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Premessa 

In questo periodo di programmazione 2014-2020, i criteri di selezione delle tipologie di operazione 
attivate nell’ambito della sottomisura 19.2 Piani di sviluppo locale (PSL) non sono soggetti ad 
approvazione da parte del Comitato di sorveglianza, al quale sono comunque trasmessi a titolo di 
informativa e per garantire la piena trasparenza e completa informazione del partenariato. 

I criteri di selezione degli interventi, suddivisi per GAL, sono stati tutti sottoposti ad un esame preventivo 
dei servizi dell’Autorità di Gestione del PSR Lazio 2014-2020, al fine di rilevare eventuali incongruenze 
formali e/o sostanziali. 

In particolare, il documento contiene i criteri di selezione degli interventi dei GAL Aurunci e Valle dei 
Santi, Castelli Romani e Monti Prenestini, Ernici Simbruini, Etrusco Cimino, In Teverina, Terre di 
Pre.Gio., Salto-Cicolano. 

Nell’attribuzione del codice del criterio, alcuni GAL hanno optato, in caso di criterio non corrispondente 
con quello regionale, ad attribuire un codice che seguisse la numerazione romana in modo da identificare 
immediatamente il criterio peculiare del GAL, indicando anche la dizione specifica. 

 

 

 

. 
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GRUPPO DI AZIONE LOCALE Aurunci e Valle dei Santi MISURA 1 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) Tipologia di operazione 19.2.1.2.1 Supporto per attività dimostrative e azioni di informazione 
 
ATTIVITA’ DIMOSTRATIVE 

Tipologia 
di 

priorità 
Principio codice Criteri 

Punteggio 
per 

criterio 

Punteggio 
massimo per 

criterio 
gruppo di 

criteri 

Punteggio 
massimo 

per 
tipologia di 

priorità 

Pr
io

rit
à 

re
la

tiv
e 

al
le

 c
ar

at
te

ris
tic

he
 d

el
le

 a
tt

iv
ità

 d
im

os
tr

at
iv

e 

Progetti 
dimostrativi 
per giovani 
agricoltori e 

nell'ambito del 
PAN 

1.2.1.A 

Attività dimostrative rivolte a classi costituite da tutti 
agricoltori di età compresa tra 18 e 40 anni (entro i 41 anni 
non compiuti)  e/o destinatari nell'ambito del PAN finalizzata 
all'acquisizione dell'autorizzazione all'acquisto e uso ei 
prodotti fitosanitari, che abbiano già concluso positivamente 
un percorso formativo della misura 1.1.1. 

15 15 

60 

Rispondenza 
agli obiettivi 

definiti 
nell'avviso 

(qualità 
dell'attività 

dimostrativa e 
manifestazione 

di interesse) 

1.2.1.Ba Acquisto di manuali operativi finalizzati all'attività 
dimostrativa 8 

8 

1.2.1 Bb Realizzazione di dispense funzionali all'attività dimostrativa  5 

1.2.1.C 

beneficiari che presentano la manifestazione di interesse a 
fare i corsi con destinatari già individuati e classi già 
costituite 

10 10 

Cooperazione 
con i PEI e 

ricaduta sul 
territorio 

1.2.1.D 

Organismi di formazione che, nella fase di costruzione del 
progetto, dimostrativo e nella sua realizzazione, attivano 
forme di collaborazione e interscambio con i PEI che 
operano nell'ambito della misura 16 

2 2 

Dimensione 
dei progetti 1.2.1.E 

Attività dimostrative di almeno 50 ore riconducibili ad 
almeno 3 tematiche inerenti alle focus area richiamate nella 
strategia di programma conformemente con quelle indicate 
nel PSL. 

20 20 

Progetti che 
prospettano 
soluzioni di 
efficienza 

economica 

1.2.1.Fa 
Efficienza economica dell'attività dimostrativa (costo di 
Riferimento - CdR) minore di € 14,5 5 

5 
1.2.1.Fb 

Efficienza economica dell'attività dimostrativa (costo di 
Riferimento - CdR) uguale a € 14,5 3 

Pr
io

rit
à 

re
la

tiv
e 

al
le

 
ca

ra
tt

er
is

tic
he

 d
el

l’E
nt

e 
di

 
Fo

rm
az

io
ne

 

Qualificazione, 
competenza e 
curriculum del 

personale 
utilizzato 

1.2.1.Ha 
Staff formativo costituito da almeno il 50% di docenti e 
codocenti in possesso di titolo di studio laurea in discipline 
inerenti l'attività dimostrativa 

30 

30 30 1.2.1.Hb 

Staff formativo costituito da almeno il 50% di docenti e 
codocenti in possesso di diploma di perito agrario o 
agrotecnico, con comprovata specifica esperienza almeno 
triennale nelle materie oggetto dell'attività dimostrativa 

20 

1.2.1.Hc 

Staff formativo costituito da almeno il 50% di docenti e 
codocenti in possesso di comprovata specifica esperienza 
almeno triennale nelle materie oggetto dell'attività 
dimostrativa 

10 

Ap
pr

oc
ci

o 
Co

lle
tt

iv
o 

Approccio 
collettivo 

specifico 
1.2.1.I Progetti inseriti in Filiere operanti in area GAL 10 10 10 

Totale punteggio 100 100 
Punteggio minimo: 30  (conseguito sommando i punteggi di almeno n.2 di 
criteri)     
Casi di ex-equo: in caso di parità di punteggio si terrà conto dell'ordine cronologico della presentazione della domanda di sostegno. 
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Attività di informazione

Tipologia di 
priorità

Principio Codice Criteri
Punteggio 

per criterio

Punteggio massimo 
per criterio gruppo 

di criteri

Punteggio 
massimo per 
tipologia di 

priorità

1.2.1..C

Progetto che prevede almeno due tra le
seguenti tipologie: news letter; focus group;
campagne informative attraverso social
media; realizzazione di audiovisivi ad elevata
qualificazione contenutistica. Tali tipologie
dovranno riguardare uno o più obiettivi
trasversali (ambiente, clima e innovazione)

25 25

1.2.1..C

Progetto che prevede almeno uno tra le
seguenti tipologie: campagne infromative a
mezzo stampa e/o mezzi di comunicazione
Web; convegni; pubblicazioni/bollettini;

20 20

speci i fico 
1.2.1.I

Attività informative riconducibili ad almeno 2
obiettivi specifici  indicati nel PSL. 15 15

1.2.1Da

Staff formativo costituito da almeno il 50% di
docenti e codocenti in possesso di titolo di
studio laurea in discipline inerenti l'azione di
informazione e con comprovata specifica
esperienza.

30

1.2.1Db

Staff formativo costituito da almeno il 50% di
docenti e codocenti in possesso di diploma di
Perito Agrario o Agrotecnico, con comprovata
specifica esperienza almeno triennale nelle
materie oggetto dell'azione di informazione

20

1.2.1Dc

Staff formativo costituito da almeno il 50% di
docenti e codocenti in possesso di comprovata
specifica esperienza almeno triennale nelle
materie oggetto dell'azione di informazione

10

Ap
pr

oc
ci

o 
Co

lle
tt

iv
o

Approccio 
col lettivo

speci fico 
1.2.1.II

Progetti inseriti in Filiere operanti in area GAL 10 10 10

100 100

Casi di ex-equo: in caso di parità di punteggio si terrà conto dell'ordine cronologico della presentazione della domanda di sostegno.
Punteggio minimo: 30  (conseguito sommando i punteggi di almeno n.2 di criteri ) 

Totale punteggio

Pr
io

rit
à 

re
la

tiv
e 

al
le

 c
ar

at
te

ris
tic

he
 

de
lle

 a
tt

iv
ità

 d
i I

nf
or

m
az

io
ne

Qual ità del  
progetto

60

Pr
io

rit
à 

re
la

tiv
e 

al
le

 c
ar

at
te

ris
tic

he
 d

el
l’E

nt
e 

di
 F

or
m

az
io

ne

Qual i fi cazione, 
competenza e 
curri culum del  

persona l e 
uti l i zzato

30 30
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   MISURA 3 - Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (art. 16) Tipologia di operazione 19.2.3.1.1 Sostegno per la prima adesione ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 

 
 
 
 
 
 

Tipologia 
di priorità Principio Codice Crite ri Punteggio pe r 

criterio

Punteggio 
massimo pe r 

cri terio gruppo 
di cri teri

Punteggio 
massimo pe r 
tipologia di 

priorità

3.1.1 Aa Produzioni ott enute con il metodo biologico 25

I Specifico Produzioni tipiche e di Qualità del territorio del GAL: 
Peperone di Pontecorvo; Oliva Itrana; Marzolina.

15

Specifico 3.1.1 
Abc

Produzioni di Qualità DOC, DOCG e DOP;  IGT, IGP, 
PAT 

13

3.1.1 Ba
Rilevanza della superficie interessata dal SdQ rispetto
alla SAU aziendale - SAU superiore al 75%. Non è
cumulabile con il criterio 3.1.1 Aa

10

3.1.1 Bb
Rilevanza della superficie interessata dal SdQ rispetto
alla SAU aziendale - SAU compresa tra il 50% e il 75%.
Non è cumulabile con il crit erio 3.1.1 Aa

8

3.1.1 Bc
Rilevanza della superficie interessata dal SdQ rispetto
alla SAU aziendale - SAU compresa tra il 25% e il 50%.
Non è cumulabile con il crit erio 3.1.1 Aa

4

Favorire 
prodotti/sist emi di più 
recente regist razione 
negli elenchi europei

3.1.1 D
Sistemi di qualità di più recente registrazione negli
elenchi europei. Registrazione entro i tre anni dalla
pubblicazione del bando.

7 7

Giovani agricoltori 3.1.1 C Agricoltori con età compresa tra 18 e 40 anni di cui
all'art 2 lett.N del Reg (UE) 1305/2014

13 13

specifico
 3.1.1.I

n. agricoltori aderenti al SdQ che partecipano al
progetto. N. di associati superiore a 7 per le produzioni
vitivinicole e superiore a 4 per le altre produzioni. La
priorità non si applica per le produzioni biologiche.

5

specifico
 3.1.1.II

n. agricoltori aderenti al SdQ che partecipano al
progetto. N. di associat i superiore a 10 per le produzioni
vitivinicole e superiore a 7 per le altre produzioni. La
priorità non si applica per le produzioni biologiche.

15

3.1.1 F Aziende ricadenti in zone montane 3

3.1.1 G
Aziende ricadenti in area D secondo la classifica
regionale 2

A
p

p
ro

cc
i

o 
C

ol
le

tt
iv

o

Beneficiari che 
partecipano ad approcci 

collet tivi

specifico 
3.1.1.III

Associazioni di agricoltori che partecipano a filiere
operanti nell’area del GAL

25 25 25

Totale punteggio 100 100

Punteggio minimo: 25  (conseguito sommando i punteggi di almeno n.2 di criteri ) 
Casi di ex-equo: In caso di parità di punteggio si terrà conto dell'età dell'agricoltore o del rappresentante legale della società 
agricola con preferenza ai soggetti più giovani

P
ri

or
it

à 
re

la
ti

ve
 a

l 
ti

p
o 

d
i 

si
st

em
a 

d
i 

q
u

al
it

à 
ri

co
n

os
ci

u
ta

T ipologia di sistema di 
qualità

25

42
10

P
ri

or
it

à 
 a

zi
en

d
al

i

28N. agricoltori che 
partecipano al sistema 
di qualità riconosciuta

15

P
ri

or
it

à 
te

rr
it

or
ia

li

Localizzazione in aree 
D e zone montane

5 5
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 Tipologia di operazione 19.2.3.2.1 Supporto per le attività di informazione e di promozione attuate da gruppi di produttori nel mercato interno 

 
 
 

Tipologia 
di  priorità Principio Codice Criteri

Punteggio 
per 

criterio

Punteggio 
massimo per 

criterio 
gruppo di 

criteri

Punteggio 
massimo 

per 
tipologia di 

priorità

3.2.1 Aa Produzioni ottenute con il metodo biologico (Art 16
lett .1 par a Reg 1305/2013)

20

3.2.1 Ab Produzioni di Qualità DOC, DOCG e DOP (Art 16
lett .1 par a Reg 1305/2013)

10

3.2.1 Ac Produzioni di qualità IGT e IGP (Art 16 let t .1 par a
Reg 1305/2013) e PAT

7

3.2.1. B Produzioni cert ificate con più sistemi di qualità 5

Favorire 
prodott i/sistemi di più 
recente registrazione 
negli elenchi europei

3.2.1 C

Sistemi di qualità di più recente registrazione negli
elenchi europei. Registrazione entro i tre anni dalla
pubblicazione del Bando 20 20

specifico
 3.2.1 I

n. agricoltori aderenti al SdQ che partecipano al
progetto. Dal 20% al 50% degli associat i. Nel caso di
produzioni biologiche la partecipazione di almeno 4
agricoltori.

10

specifico
 3.2.1 II

n. agricoltori aderenti al SdQ che partecipano al
progetto. Dal 50% al 80% degli associat i. Nel caso di
produzioni biologiche la partecipazione di almeno 7 
agricoltori.

15

specifico
 3.2.1 III

n. agricoltori aderenti al SdQ che partecipano al
progetto. Dal 80% al 100% degli associat i. Nel caso di
produzioni biologiche la partecipazione di almeno 10 
agricoltori.

20

Internazionalizzazione 
dell'att ività 

promozionale 
3.2.1.E Progett i che prevedono interventi di promozione in

ambito comunitario diverso da quello nazionale.
5 5

A
PP

R
O

C
C

IO
 

C
O

L
L

E
T

T
IV

O

Beneficiari che 
partecipano ad approcci 

collet t ivi

specifico
 3.2.1 IV

Associazioni di agricoltori che partecipano a filiere
operanti nell’area GAL. 30 30 30

Totale  punteggio 100 100

Punteggio minimo: 25 (conseguito sommando i punteggi di almeno n.2 di criteri )

45

25

Casi di ex-equo: in caso di parità di punteggio si terrà conto dell'ordine cronologico della presentazione della domanda di 
sostegno

PR
IO

R
IT

A
' R

E
L

A
T

IV
E

 A
L

 T
IP

O
 

D
I S

IS
T

E
M

A
 D

I Q
U

A
L

IT
A

' 
R

IC
O

N
O

SC
IU

T
A Tipologia di sistema di 

qualità 25

C
A

R
A

T
T

E
R

IS
T

IC
H

E
 D

E
L

 P
R

O
G

E
T

T
O

N. Agricoltori che 
partecipa ai sistemi di 
Qualità riconosciuta

20
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  MISURA 4 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) Tipologia di operazione 19.2.4.1 1 investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni 

 

T ipo lo gia 
di prio rit à P rincipio co dice  

regio nale C riteri
P unte ggio  

per 
c rit erio

P unteggio  
mas simo  per  

gruppo  di c rit eri

P unteggio  
massimo  per 
tipo lo gia di 

prio rità
Pro getti integrati e per 
quelli che si inserisco no  
all’ interno di filiere.

4.1.1.A Progetti inserit i in "Filiere organizzate" per ’ integrazione lungo la 
filiera . 

10 10

4.1.1.B Partecipazione ad un " investimento  collettivo ". 8

I Specifico Partecipazione a progetto di Cooperazione per la valorizzazione di 
produzioni tipiche locali

8

4.1.1.C

Innovazione di prodotto/processo /organizzativa: investimenti in 
macchinari/ att rezzature/impianti brevettate nei 5 anni precedenti la 
pubblicazione del bando.

7

4.1.1.D

Innovazione di prodotto/ processo/ o rganizzativa: investiment i
inclusi nell’elenco (catalogo) delle innovazioni elaborato sulla base
delle M is. 124 del PSR 2007/2013 o alla misura 16.2 del PSR
2014/2020.

10

4.1.1.F Progetti che prevedono interventi nel setto re zootecnico . 7

II

Specif ico

4.1.1.G
Progetti che prevedono interventi nel settore ortofrut ticolo e
floro vivaistico. 5

4.1.1.H Progetti che prevedono interventi nel setto re vitivinicolo. 5

4.1.1.I P rogetti che prevedono interventi nel setto re o livico lo. 5

4.1.1.L
Progetti che, nell’ambito dei vari comparti produttivi, rispo ndono a
priorità di intervento specif iche in coerenza con le indicazioni
riportate nella analisi SWOT.

20 20

III Specifico Adesione ad organizzazioni o associazioni di produttori e/o di
agricoltori locali

8

Investiment i in aziende 
che aderiscono a sistemi 

di qualità riconosciuta.
4.1.1.N Aziende che aderiscono a sistemi di qualità riconosciuta. 4 4

Invest imenti che 
migliorano le condizioni 
di sicurezza del lavo ro.

4.1.1.O Aziende che aderiscono a sistemi di gestione certificati sulla
sicurezza. 2 2

Giovani agricoltori 4.1.1.M
Agrico lto ri con età co mpresa tra 18 e 40 anni (entro i 41 anni non
compiuti) di cui all’art. 2, let t. N del Reg. (UE) n. 1305/2013. 10 10

Aziende in area D di 
qualsiasi dimensio ne 

economica
4.1.1.Q

Azienda ubicata in zone ricadenti in aree D secondo la
classificazione regionale prevista nel documento di
programmazione regionale.

2 2

Zonizzazione degli 
interventi con priorità alle 

zo ne montane
4.1.1.R Azienda ubicata in zona montana secondo la classificazio ne 

regionale 2 2

Aziende in area D con 
specifica dimensione 

economica
4.1.1.S Dimensione economica aziendale. Aziende collocate in area D con 

una dimensione eco no mica espressa tra la V e VII classe. 4

Aziende co llocate in aree 
C, con una produzione 
standard espressa in 

euro co mpresa tra 
15.000,00 e 50.000,00 

4.1.1.T Dimensione economica aziendale. Aziende collocate in area C con 
una pro duzio ne standard compresa tra 15.000,00 e 50.000,00 euro 10

100 100

Punteggio minimo: 20 (conseguito sommando i punteggi di almeno n.2 di criteri ) 

Casi di ex-equo: in caso di parità di punteggio s i terrà conto dell'ordine cronologico della presentazione della domanda di sostegno.

5 5

15

26

10

10

A
pp

ro
cc

io
  c

ol
le

tti
vo

18
Progetti collett ivi e/o di 

cooperazione 8

Obiettivi trasversali dello 
sviluppo rurale: 

invest imenti che 
introducono innovazio ni 

di processo o  di 
pro do tto.

10

Obiettivi trasversali dello 
sviluppo rurale: 

M aggiore impatto 
posit ivo sull’ambiente e 

sul clima.

4.1.1.E

Interventi che prevedono ricadute positive sul clima e sull’ambiente
ed in part icolare quelli relativi alle seguenti tipologie di intervento: a)
investimenti che riduco no l’ impiego di prodotti di sintesi; b)
investimenti che miglio rano il trattamento e lo stoccaggio dei
sotto prodotti e ref lui, dei rifiuti e del letame; c) investimenti che
migliorano l’efficienza nell’ impiego di fertilizzanti; d) investimento in
acquisto di macchinari vo lt i alla riduzione dell’erosione del suo lo.

14

10

Pr
io

rit
à 

se
tto

ria
li

seguenti comparti 
produttivi: zoo tecnico, 

ortofrutticolo, 
vitivinicolo, o livicolo, 

lattiero -caseario. 
Nell’ambito  di ciascun 
comparto produttivo  

regio nale, saranno 
attribuite priorità 

specifiche in coerenza 
con le indicazioni 
pro grammatiche 

riportate nell’analisi 
SWOT e nella strategia. 
Tali priorità, distinte per 

ciascun co mparto , sono 
riepilogate nella tabella 

7

27

Progetti che prevedono interventi nel setto re lattiero-caseario 5

Pr
io

rit
à 

az
ie

nd
al

i

Adesione ad 
Organizzazio ne di 

Pro dutto ri

4.1.1.M
Aziende aderenti ad Organizzazioni di produttori e loro associazioni
riconosciute come definito dall’art. 152 del Reg. (UE) n. 1308/2013 e
riconosciuta dall’autorità competente.

P
rio

rit
à 

te
rr

ito
ria

li

T o tale  punteggio
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   Tipologia di operazione 19.2.4.1.3 Investimenti nelle singole aziende agricole per il miglioramento dell’efficienza energetica dei processi produttivi   
 

 
 
 
 

T ipo lo gi
a di 

prio rità
P rincipio co dice 

regio nale C riteri
P unteggio  

per 
criterio

P unteggio  
massimo  per  

gruppo  di 
criteri

P unteggio  
massimo  

per 
t ipo lo gia 
di prio rità

Progetti integrati e per quelli che si 
inseriscono all’ interno di filiere.

4.1.3.A Progetti inseriti in "Filiere organizzate" per
l’ integrazione lungo la filiera.

15 15

4.1.3.B Partecipazione ad un " investimento co llettivo" 10

I Specifico
Partecipazione a progetti di Cooperazione per la
valorizzazione di produzioni tipiche locali 10

4.1.3.C

Innovazione di prodotto /processo/ organizzativa:
investimenti in macchinari/ attrezzature/impianti
brevettati nei tre anni precedenti la pubblicazione
del bando.

8

4.1.3.D

Innovazione di prodotto /processo/ organizzativa:
investimenti inclusi nell'elenco (catalogo) delle
innovazioni elaborato sulla base della misura 124
del PSR 2007/2013.

12

M aggiori livelli di efficienza 
dell'impianto  rispetto  agli obblighi 
minimi come individuati dall'art. 13, 

comma c Reg. UE 807/2014

4.1.3.E
M aggiori livelli di efficienza dell'impianto superiore
agli obblighi minimi come individuati dall'art. 13,
comma c Reg. UE 807/2014

13 13

Livello  di miglio ramento 
dell'efficienza energetica

4.1.3.F
Efficienza energetica (miglio ramento della
performance energetica attraverso APE e
certificazione ISO 500001)

15 15

4.1.3.G
Progetti che prevedono interventi per
l'efficientamento energetico nelle aziende
zootecniche

5

II 

Specifico

4.1.3.H

Progetti che prevedono interventi per
l'efficientamento energetico nelle aziende
orto fruttico le

5

4.1.3.I

P rogetti che prevedono interventi per
l'efficientamento energetico nelle aziende
vitivinico le

5

4.1.3.L
P rogetti che prevedono interventi per
l'efficientamento energetico  nelle aziende olivicole

5

P rio rit à  
t errito ria

li
Zonizzazione con priorità per le 

zone montane
4.1.3.O

Azienda ubicata in zona montana secondo la
classificazione regionale

2 2 2

Adesione ad Organismi di 
Produttori

4.1.3.P
Adesione ad organizzazioni o associazioni di 
produttori e/o di agrico ltori locali

13 13

Investimenti in aziende che 
aderiscono a sistemi di qualità 

riconosciuta
4.1.3.Q

Aziende che aderiscono a sistemi di qualità
riconosciuti

5 5

Giovani agrico ltori 4.1.3.R
Agrico ltori con età compresa tra 18 e 40 anni di cui
all'art. 2 lett N del Reg (UE) N 1305/2013

10 10

100 100Totale punteggio
Punteggio minimo: 20 (conseguito sommando i punteggi di almeno n.2 di criteri )

Casi di ex-equo: in caso di parità di punteggio si terrà conto dell'ordine cronologico della presentazione della domanda di sostegno.

28

Pr
io

rit
à 

az
ie

nd
al

i

10

25

A
pp

ro
cc

io
 

co
lle

tti
vo

Progetti co llettivi e/o  di 
cooperazione

O
B

IE
TT

IV
I T

R
A

SV
ER

SA
LI

 D
EL

LO
 

SV
IL

U
PP

O
 R

U
R

A
LE

Obiettivi trasversali dello  sviluppo 
rurale: investimenti che 

introducono innovazioni di 
processo e di prodotto

Pr
io

rit
à 

se
tto

ria
li

Progetti relativi ai seguenti 
comparti produttivi: zootecnico, 

orto fruttico lo , vitivinico lo, 
o livico lo  e lattiero  caseario .

5 5

Progetti che prevedono interventi nel settore
lattiero-caseario

5

12

40
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  Tipologia di operazione 19.2.4.2.1 Investimenti nelle imprese agroalimentari (approccio singolo, di sistema e innovazione del PEI) 

 
 
 

T ipo lo gia 
di prio rità P rincipio co dice 

regio nale C riteri P unteggio  
per criterio

P unteggio  
massimo  

per  
gruppo  di 

criteri

P unteggio  
massimo  

per 
t ipo lo gia 
di prio rità

Progetti integrati e per quelli che si 
inseriscono all’ interno di filiere. 4.2.1.A

Progetti inseriti in "Filiere organizzate"  per l’ integrazione lungo la 
filiera.

20 20

I Specifico Partecipazione ad un “ investimento co llettivo” 10

4.2.1.C

Contratti di fornitura/acquisto del prodotto nel medio periodo o
certezza del conferimento. La priorità viene attribuita se, al
momento della presentazione della domanda di sostegno
vengono presentati contratti di fornitura/ acquisto per almeno
due anni a decorrere dalla realizzazione del progetto stipulati
secondo le normative vigenti o nel caso in cui il conferimento
sia effettuato dagli stessi soci.

10 10

4.2.1.D
Contratti di acquisto stipulati con O.P. riconosciute come definiti
dall’ art. 152 del Reg. (UE) n. 1308/2013. 7 7

4.2.1.H
Sicurezza sul lavoro. Il punteggio viene attribuito nel caso in cui
sia dimostrato che l'operazione garantisca standard di sicurezza
che vadano o ltre la normativa vigente

5 5

Certificazioni di 
processo/prodotto  o  energetiche

4.2.1.I Aziende che dispongono di certificazione di processo/ prodotto
o energetiche per la tracciabilità dei prodotti.

5 5

Progetti dedicati al 
consolidamento e allo  sviluppo di 

produzioni di qualità
4.2.1.L

Progetti dedicati al consolidamento e allo sviluppo di produzioni
di qualità. La priorità è attribuita nel caso in cui la prevalenza, in
termini quantitativi, del prodotto agrico lo di base conferito sia
ottenuta nell'ambito  di un Sistema di Qualità riconosciuta.

3 3

4.2.1.M a
Progetti che prevedono interventi per la trasformazione/
commercializzazione di prodotti nel settore zootecnico. 5

4.2.1.M b
Progetti che prevedono interventi per la trasformazione/
commercializzazione di prodotti nel settore orto fruttico lo . 5

4.2.1.M c
Progetti che prevedono interventi per la trasformazione/
commercializzazione di prodotti nel settore vitivinico lo 5

4.2.1.L Progetti che prevedono interventi nel settore o livico lo 5

specifico 
4.2.1.I

Progetti che, nell’ ambito dei vari comparti produttivi, rispondono
a priorità di intervento specifiche in coerenza con le indicazioni
riportate nella analisi SWOT del PSL.

10 10

4.2.1.O

Acquisizione della prevalenza del prodotto  agrico lo  da 
trasformare nel raggio di 70 Km di distanza. La priorità viene 
attribuita se la prevalenza del prodotto  agrico lo  da trasformare 
proviene da contratti di conferimento stipulati con produttori di 
base il cui centro  aziendale ricade nei 70 Km dall’ impianto di 
trasformazione (riduzione di CO2).

10 10

4.2.1.P

Interventi che prevedono ricadute positive sul clima e 
sull’ ambiente. La priorità è attribuita in relazione alla tipo logia 
dell’ intervento finanziato che dovrà avere ricadute positive 
sull’ ambiente tra i quali, ad esempio: riduzione dei consumi 
energetici, riduzione dei consumi di acqua, utilizzo di imballaggi 
biodegradibili,ecc

5 5

4.2.1.Qa
Innovazione di prodotto /processo/organizzativa: investimenti in 
macchinari/ attrezzature/ impianti brevettate nei cinque anni 
precedenti la pubblicazione del bando.

5

4.2.1.Qb

Innovazione di prodotto / processo/ organizzativa: investimenti 
inclusi nell’elenco (catalogo) delle innovazioni elaborato sulla 
base delle M is. 124 del PSR 2007/2013 o alla M isura 16.2 del PSR 
2014/2020

10

100 100

Casi di ex-equo: in caso di parità di punteggio si terrà conto della minore età del beneficiario o del rappresentante legale della società.

Garanzie oggettive di positiva 
ricaduta dei benefici 

dell’ investimento sui produttori 
agrico li di base, tenendo conto di 
indicatori/paramenti oggettivi e 

valutabili quali la certezza dei 
conferimenti/acquisti e il 

trasferimento del valore aggiunto 
e dimostrazione che il progetto  
comporti valutabili ed oggettivi 

vantaggi occupazionali
30

Pr
io

rit
à 

 s
et

to
ria

li

Progetti relativi ai seguenti 
comparti produttivi: zootecnico, 

orto fruttico lo , vitivinico lo , e 
o livico lo  . Nell’ ambito  di ciascun 
comparto specifico, in coerenza 

con le indicazioni programmatiche 
riportate nell’analisi Swot e nella 
strategia. Tali priorità, distinte per 

ciascun comparto, sono 
riepilogate nella tabella 

successiva.

T o tale punteggio

Pr
io

rit
à 

re
la

tiv
e 

ag
li 

ob
ie

tti
vi

 tr
as

ve
rs

al
i 

de
llo

 s
vi

lu
pp

o 
ru

ra
le

M aggiore impatto  positivo 
sull'ambiente e sul clima

25

Introduzioni di oggettive 
innovazioni tecnologiche

10

Punteggio minimo: 25 (conseguito sommando i punteggi di almeno n.2 di criteri ).

A
pp

ro
cc

io
 

co
lle

tti
vo

30
Progetti co llettivi e/o  di 

cooperazione
10

5

15

II Specifico 10Partecipazione a progetti di Cooperazione per la valorizzazione di 
produzioni tipiche locali

Pr
io

rit
à 

 a
zi

en
da

li
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  MISURA 6 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) Tipologia di operazione 19.2.6.2.1 - Aiuti all'avviamento aziendale di attività non agricole in aree rurali  

   
 
 

T ipo lo gia 
di prio rità P rinc ipio

co dice 
regio nale  
pro po sto

C riteri
P unteggi

o  per 
criterio

P unteggio  
m assimo  

per gruppo  
di criteri

P unteggio  
massimo  

per 
t ipo lo gia di 

prio rità

Pr
io

rit
à 

te
rr

ito
ria

li Localizzazione dell'impresa ove 
avviene l'investimento con prio rità 

per le aree D
6.2.1.A Aziende ricadenti in area D secondo la classifica 

regionale
2 2 2

6.2.1.Ba

Investimenti che introducono innovazioni di
prodotto /processo/organizzazione: 
investimenti in macchine impianti ed attrezzature 
brevettate entro i 5 anni precedenti alla
pubblicazione del bando

10

6.2.1.Bb

Investimenti che introducono innovazioni di
prodotto /processo/ organizzazione:
investimenti che utilizzano processi ad alto
contenuto  di TIC

33

6.2.1.C
Investimenti che comportano ricadute positive
sul clima e sull'ambiente 10 10

 specifico  
6.2.1.I

Investimenti per l’erogazione di servizi alla
persona e/o  di agrico ltura sociale

25 25

6.2.1.Ea

possesso di qualifica pro fessionale superio re a
quella minima richiesta per esercitare l'attività ed 
inerente l'attività medesima: corso
pro fessionale regionale

5

6.2.1.Eb
possesso di qualifica pro fessionale superio re a
quella minima richiesta per esercitare l'attività ed 
inerente l'attività medesima: diploma di maturità

10

6.2.1.Ec
possesso di qualifica pro fessionale superio re a
quella minima richiesta per esercitare l'attività ed 
inerente l'attività medesima: laurea

15

6.2.1.Fa
In possesso di stato di disoccupazione da
meno di 1 anno

5

6.2.1.Fb
In possesso di stato di disoccupazione da
almeno 1 anno

10

6.2.1.Fc
In possesso di stato di disoccupazione da o ltre
due anni 15

100 100

30

Disoccupati 15

Casi di ex-equo: in caso di parità di punteggio si terrà conto dell'ordine cronologico della presentazione della domanda di sostegno

PR
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IT
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N

I D
I S

VI
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PP
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ZI

EN
D
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E 
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EV
ED

O
N

O
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VE
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IM
EN

TI
 C

H
E 
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R

SE
G

U
O

N
O

 
O

B
IE

TT
IV

I T
R

A
SV

ER
SA

LI
 D

EL
LO

 S
VI

LU
PP

O
 R

U
R

A
LE

Investimenti che introducono 
innovazioni di processo e prodotto

33

68

Investimenti ispirati a criteri di 
sostenibilità energetica ed 
ambientale e/o  destinati ad 

accrescere i servizi alla persona 
e/o  alla fruizione del patrimonio 

territo riale

Punteggio minimo: 25 (conseguito sommando i punteggi di almeno n.2 di criteri)

T o tale punteggio

Pr
io

rit
à 

az
ie

nd
al

i

Soggetti con qualifiche 
pro fessionali adeguate all'attività 

da avviare
15



15 

 

 

  Tipologia di operazione 19.2.6.4.1 – Diversificazione delle attività agricole 

 

T ipo lo gia 
di prio rità P rincipio co dice 

regio nale C riteri P unteggio  
per criterio

P unteggio  
massimo  

per  gruppo  
di criteri

P unteggio  
massimo  

per 
t ipo lo gia di 

prio rità
Imprenditore agrico lo  

professionale IAP
6.4.1.A

Imprenditore agrico lo  professionale ai 
sensi del d.lgs. 99/2004 e ss. mm. e ii.

20 20

Investimenti in aziende che 
aderiscono a sistemi di 

qualità riconosciuta
6.4.1.B

Aziende che aderiscono a sistemi di 
qualità riconosciuta

10 10

Giovani agrico ltori 6.4.1.C
Agrico ltori con età compresa tra 18 e 40 
anni di cui all'art. 2 lett N del Reg (UE) N 

1305/2013
15 15

Pr
io

rit
à 

te
rr

ito
ria

li

Localizzazione con priorità 
alle aree “ D”

6.4.1.E
Aziende ricadenti in area D secondo la 

classificazione regionale
2 2 2

I Specifico
Partecipazione ad un progetto  di 

cooperazione e/o accordo di partenariato  
in ambito  sociale

7

II Specifico
Partecipazione ad un “ investimento 

co llettivo”
7

III Specifico
Partecipazione ad un progetto  di 

cooperazione per la valorizzazione di 
produzioni tipiche locali

7

6.4.1.Ga
Investimenti con un elevato livello  di 
sostenibilità finanziaria - scaglione 1

5

6.4.1.Gb
Investimenti con un elevato livello  di 
sostenibilità finanziaria - scaglione 2

10

6.4.1.Gc
Investimenti con un elevato livello  di 
sostenibilità finanziaria - scaglione 3

15

I

 specifico

II

specifico

100 100To t a le  punte g g io

4

7

7

22

Punteggio minimo: 25 (conseguito sommando i punteggi di almeno n.2 di criteri)

Casi di ex-equo: in caso di parità di punteggio si terrà conto della minore età del beneficiario o del rappresentante legale della 
società agricola.

8 8

8 8

16

Pr
io

rit
à 

as
so

lu
ta

45

A
pp

ro
cc

io
 

co
lle

tti
vo Progetti co llettivi e/o  di 

cooperazione
7 7

Pr
io

rit
à 

ec
on

om
ic

he

Dimensione economica 
dell'impresa

6.4.1.Fa

8

Interventi ispirati a criteri di 
sostenibilità energetica ed 

ambientale
6.4.1.I

Interventi che prevedono ricadute positive 
su clima e ambiente.

Imprese con una dimensione economica 
espressa in termini di produzione standard 
ricadente in classe VI (da 25.000 a 50.000 

euro)

6.4.1.Fb

Imprese con una dimensione economica 
espressa in termini di produzione standard 
ricadente in classe VII (da 50.001 a 100.000 

euro)

Progetto  che comporti 
valutabili vantaggi 

occupazionali

Interventi realizzati nell'ambito  
dell'agrico ltura sociale secondo la legge 

18/09/2015 N.141 - Disposizioni in materia di 
agrico ltura sociale 

15

8

Progetti di valorizzazione turistica legati 
all'accoglienza e/o ai servizi turistici

8

Progetti che prevedono 
attività e interventi tesi 
all'inclusione sociale di 
soggetti svantaggiati

6.4.1.H

Pr
io

rit
à 

re
la

tiv
a 

a 
tip

ol
og

ie
 d

i i
nt

er
ve

nt
o 

e 
ag

li 
ob

ie
tti

vi
 tr

as
ve

rs
al

i d
el

lo
 s

vi
lu

pp
o 

ru
ra

le

Progetti che prevedono 
attività e interventi tesi allo  
sviluppo dell'artigianato e/o 

del turismo

Progetti di valorizzazione dell'artigianato 
locale e/o di sviluppo di produzioni 

artigianali
8
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 MISURA 7 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) Tipologia di operazione 19.2.7.4.1 - Investimenti nella creazione, miglioramento o espansione di servizi di base locali per la popolazione locale 
 

 

Tipologia 
di 

priori tà
Principio Codice Criteri

Punteggio 
per criterio

Punteggio 
massimo 

per criterio 
gruppo di 

cri teri

Punteggio 
massimo 

per 
tipologia di 

priori tà

Localizzazione dell'impresa 
ove avviene l'investimento 
con priorità per le aree D

7.4.1.A Localizzazione dell'intervento in aree D 2 2

Comuni ricadent i in aree 
svantaggiate montane 7.4.1.B

Localizzazione dell'intervento in aree svantaggiate 
montane 3 3

7.4.1.C1

Livello e innovazione di offerta del servizio: int roduzione 
del servizio . La priorità è attribuita nel caso il servizio 
innovat ivo è di prima introduzione. Si applica il principio 
della prevalenza economica riferito all'importo del servizio 
innovat ivo rispetto al costo totale dell'intervento 
ammissibile.

15

7.4.1.C2

Livello e innovazione di offerta del servizio: 
miglioramento di un servizio preesistente. La priorità è 
attribuita nel caso l'intervento preveda il miglioramento di 
un servizio innovativo già preesistente. Si applica il 
principio della prevalenza economica riferito all'importo 
del servizio innovativo rispetto al costo totale 
dell'intervento ammissibile.

10

7.4.1.C2

Livello e innovazione di offerta del servizio: Espansione di 
un servizio. La priorità è at tribuita nel caso l'intervento 
preveda l'estensione di un servizio innovativo già 
preesistente. Si applica il principio della prevalenza 
economica riferito all'importo del servizio innovat ivo 
rispetto al costo totale dell'intervento ammissibile.

7

7.4.1.D1 Integrazione territoriale. La priorità è riconosciuta nel caso 
in cui l'intervento coinvolge da 2 a 3 comuni.

5

I specifico Integrazione territoriale. La priorità è riconosciuta nel caso 
in cui l'intervento coinvolge da 4 a 5 comuni.

10

II specifico
Integrazione territoriale. La priorità è riconosciuta nel caso 
in cui l'intervento coinvolge più di 5 comuni

20

Complementarietà con altri 
proget ti realizzati

7.4.1.E

La priorità è riconosciuta nel caso in cui si preveda la 
realizzazione di investiment i complementari con altri 
interventi già realizzati, in corso di relizzazione o inclusi in 
un Piano.

10 10

Attivazione all'interno di un 
proget to di cooperazione

III 
specifico

Attivazione all'interno di un progetto di cooperazione: 
Sottomisura 16.9 15 15

IV specifico Grado di copertura dell'intervento: fino a 3000 abitant i 5

V 
specifico

Grado di copertura dell'intervento: da 3001 a 5000 abitanti 10

VI specifico Grado di copertura dell'intervento: più di 5000 abitant i 20

Interventi su strutture già 
esistent i e operanti adibite 
all'erogazione dei servizi di 

base

7.4.1.I

Interventi su strut ture già esistenti ed adibite all'erogazione 
dei servizi di base. La priorità è riconosciuta nel caso in cui 
l'investimento viene realizzato su strutture già esistent i ed 
adibite all'erogazione di servizi di base

15 15

100 100

Casi di ex-equo: in caso di parità di punteggio si terrà conto dell'ordine cronologico della presentazione della domanda di 
sostegno

Totale punteggio

Punteggio minimo: 25 (conseguito sommando i punteggi di almeno n.2 di criteri )

AP
PR

OC
CI

O 
CO

LL
ET

TI
VO Interventi che coinvolgono il 

maggior numero di territori 
comunali, nella logica 

dell'integrazione

20

30

CA
RA

TT
ER

IS
TI

CH
E 

DE
L 

PR
OG

ET
TO

50

Grado di copertura della 
popolazione/utenti serviti 

dall'intervento
20

Pr
ior

ità
 

ter
rit

or
ial

i

5

LI
VE

LL
O 

DI
 IN

NO
VA

ZI
ON

E 
DE

L 
SE

RV
IZ

IO

Livello e innovazione di 
offerta del servizio 15 15
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  Tipologia di operazione 19.2.7.5.1 - Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, informazione turistica e infrastrutture turistiche su piccola scala 

 
 
 
 
 
 
 

Tipologia 
di 

priorità
Principio Codice Criteri

Punteggi
o per 

criterio

Punteggio 
massimo 

per 
criterio 

gruppo di 
criteri

Punteggio 
massimo 

per 
tipologia di 

priorità

Localizzazione dell'impresa ove 
avviene l'investimento con priorità 

per le aree D
7.5.1.A2

Localizzazione dell'intervento in aree D per una
superficie maggiore del 50% del totale 3 3

Comuni ricadenti in aree 
svantaggiate montane

7.5.1.B2
Localizzazione dell'intervento in aree svantaggiate
e montane per una superficie maggiore del 50%
del totale 

3 3

Comuni ricadenti in aree naturali 
protette quali parchi riserve e 

monumenti naturali e in zone SIC, 
ZPS e ZSC

7.5.1.C2
Localizzazione dell'intervento in aree naturali
protette o della rete Natura 2000 per una
superficie maggiore del 50% del totale 

3 3

7.5.1.D2
Integrazione territoriale. La priorità è riconosciuta
nel caso in cui l'intervento coinvolge da 3 a 4
comuni e hanno adottato un Piano d'Area.

20

I 
specifico

Integrazione territoriale. La priorità è riconosciuta
nel caso in cui l'intervento coinvolge da 5 a 6
comuni e hanno adottato un Piano d'Area

30

II
specifico

Integrazione territoriale. La priorità è riconosciuta
nel caso in cui l'intervento coinvolge più di 6
comuni e hanno adottato un Piano d'Area.

35

Unione di Comuni o loro 
associazioni

7.5.1.E

Interventi realizzati da Unioni di Comuni o loro
associazioni, Comunità Montane .La priorità è
riconosciuta nel caso in cui il beneficiario del
progetto è un soggetto pubblico con competenze
territoriali sovra comunali e che realizza un
intervento/investimento con ricadute su diversi
territori comunali

5

Attivazione all'interno di un 
progetto di cooperazione (art.35) 7.5.1.F

Attivazione all'interno di un progetto di
cooperazione: 16 16

Grado di connessione con l'offerta 
turistica territoriale e livello di 
coerenza con il PSL del GAL

III
specifico

Interventi che contengono una componente 
innovativa a carattere multimediale ed interattivo 
finalizzata alla promozione e alla valorizzazione 
integrata di Musei, e/o degli "attrattori" di pregio, 
e/o dei "luoghi della cultura", questi ultimi come 
definiti dal D.lvo 42/2004, art.101.

25 25

Interventi su strutture già esistenti 
e operanti adibite all'erogazione di 

servizi ricreativo-turistici
7.5.1.I

Interventi su strutture già esistenti e operanti
adibite all'erogazione di servizi ricreativo-
turistici .

15 15

100 100

40

Ap
pr

oc
cio

 C
ol

let
tiv

o 
/in

te
gr

at
o

Punteggio minimo: 35 (conseguito sommando i punteggi di almeno n.2 di criteri ).
Casi di ex-equo: in caso di parità di punteggio si terrà conto dell'ordine cronologico della presentazione della domanda 
di sostegno.

Totale punteggio

Pr
io

rit
à 

te
rr

ito
ria

li

9

Interventi che coinvolgono il 
maggior numero di comuni, nella 

logica dell'integrazione, con 
l’adozione di un Piano d’Area.

35
51

Ca
ra

tte
ris

tic
he

 d
el 

pr
og

et
to
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  MISURA 16 – Cooperazione (art. 35) Tipologia di operazione 19.2.16.3.1 - Cooperazione tra operatori commerciali nell'organizzazione di processi comuni e condivisione delle strutture e risorse e per lo sviluppo di marketing turistico 
 

 
 
 

Tipologia 
di priorità Principio Codice Criteri Punteggio 

per cri terio

Punteggio 
massimo 

per criterio 
gruppo di  

criteri

Punteggio 
massimo 

per 
tipologia di 

priorità

16.3.1Aa
La priorità è attribuita se la superficie delle aziende
cooperanti ricade in area D per una quota compresa t ra il
20% e il 50%.

3

16.3.1Ab
La priorità è attribuita se la superficie delle aziende
cooperanti ricade in area D per una quota superiore al 50%. 5

16.3.1Ba La priorità è attribuita se il n. di aziende cooperant i
partecipanti al progetto è compreso tra 4 e 6

20

16.3.1Bb La priorità è attribuita se il n. di aziende cooperant i
partecipanti al progetto è compreso tra 7 e 10

25

16.3.1Bc La priorità è attribuita se il n. di aziende cooperant i
partecipanti al progetto è superiore a 10

30

Progetti collettivi realizzati da Associazioni di agricoltori.

La priorità è at tribuita se le suddette associazioni
predispongono, in qualità di soggetti capofila, un progetto
collett ivo rispondente ai requisit i degli "investiment i
collett ivi" come definiti nell'ambito della misura 4.1. Per
beneficiare della priorità le aziende che partecipano al
proget to di cooperazione devono sottoscrivere un
contratto di rete  

n. aziende agricole condot te da giovani agricoltori.

La priorità è riconosciuta nel caso in cui partecipano al
proget to di cooperazione da 1 a 3 giovani insediati con le
rispett ive misure del PSR 2007/2013 e del PSR 2014/2020.

n. aziende agricole condot te da giovani agricoltori.
La priorità è riconosciuta nel caso in cui partecipano al
proget to di cooperazione da 4 a 6 giovani insediati con le
rispett ive misure del PSR 2007/2013 e del PSR 2014/2020.

16.3.1Dc

n. aziende agricole condotte da giovani agricoltori. La
priorità è riconosciuta nel caso in cui partecipano al
proget to di cooperazione più di 7 giovani insediati con le
rispett ive misure del PSR 2007/2013 e del PSR 2014/2020.

20

16.3.1Ea n. nuovi post i di lavoro creat i. La priorità è assegnata se si
dimostra di creare almeno un posto di lavoro

10

16.3.1Eb n. nuovi post i di lavoro creat i. La priorità è assegnata se si
dimostra di creare più di un posto di lavoro

15

Totale  punteggio 100 100

Casi di ex-equo: in caso di parità di punteggio si terrà conto dell'ordine cronologico della presentazione della 
domanda di sostegno.

Pr
io

ri
tà

 a
zi

en
da

li

n. aziende agricole 
condotte da 

giovani agricoltori

10

20

progetti collettivi 
realizzati da 

"associazioni di 
agricoltori"

30

2015

n. imprese 
cooperanti 30

60

Punteggio minimo: 25 (conseguito sommando i punteggi di almeno n.2 di criteri )

3016.3.1Ca

n. nuovi posti di 
lavoro creati 15 15

16.3.1Da

16.3.1Db

Pr
io

ri
tà

 
te

rr
ito

ri
al

i

Aziende in area D 5 5

A
pp

ro
cc

io
 co

lle
tti

vo
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   Tipologia di operazione 19.2.16.4.1 - Sostegno alla cooperazione orizzontale e verticale tra gli attori della catena di approvvigionamento per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e per le attività di promozione in un contesto locale relativamente allo sviluppo di filiere corte e di mercati locali 

 
 
 
 
 

Tipologia 
di priorità Principio Codice  Criteri Punteggio 

per criterio

Punteggio 
massimo per 

criterio 
gruppo di 

criteri

Punteggio 
massimo 

per 
tipologia di 

priorità
n. imprese che partecipano attivamente al progetto di cooperazione.

La priorità è assegnata con un n. di soggetti cooperanti superiore a 4

n. imprese che partecipano attivamente al progetto di cooperazione. 

La priorità è assegnata con un n. di soggetti cooperanti superiore a 10

n. imprese che partecipano attivamente al progetto di cooperazione e
realizzano investimenti per la trasformazione.

La priorità è assegnata qualora il numero di imprese agricole
cooperanti e il valore complessivo degli investimenti delle stesse
imprese agricole è superiore al 60% rispettivamente del totale delle
imprese partecipanti e del costo totale del progetto.

II 
specifico

Aziende agricole che effettuano la trasformazione e/o la
commercializzazione tramite la "vendita mobile" dei prodotti agricoli
verso le quali destinano almeno il 50% degli investimenti

15

16.4.1.Da
n. di giovani agricoltori che partecipano attivamente al progetto di
cooperazione. La priorità è assegnata con un n. di giovani cooperanti
almeno pari a 3

15

16.4.1.Db
n. di giovani agricoltori che partecipano attivamente al progetto di
cooperazione. La priorità è assegnata con un n. di giovani cooperanti
almeno pari a 2

10

16.4.1.Dc
n. di giovani agricoltori che partecipano attivamente al progetto di
cooperazione. La priorità è assegnata con un n. di giovani cooperanti
almeno pari a 1

5

16.4.1 Eb

n. di imprese che partecipano attivamente al progetto di cooperazione 
ricadenti in area "D".
La priorità è assegnata se la totalità delle aziende partecipanti 
ricadono in area "D 

5

16.4.1.Ea

n. di imprese che partecipano attivamente al progetto di cooperazione 
ricadenti in area "D".
La priorità è assegnata se almeno il 50% delle aziende partecipanti 
ricadono in area "D"

4

16.4.1.Fa

n. di imprese che partecipano attivamente al progetto di cooperazione 
ricadenti in area "C".
La priorità è assegnata se più del 50% delle aziende partecipanti 
ricadono in area "C"

3

16.4.1.Fb

n. di imprese che partecipano attivamente al progetto di cooperazione 
ricadenti in area "C".
La priorità è assegnata se la totalità delle aziende partecipanti 
ricadono in area "C".

2

III 
specifico

La priorità è riconosciuta nel caso in cui almeno il 50% dei prodotti
ottenuti dalle imprese che partecipano al progetto siano prodotti
t ipici e/o di qualità

15

IV 
specifico

La priorità è riconosciuta nel caso in cui almeno il 50% dei prodotti
ottenuti dalle imprese che partecipano al progetto siano prodotti
t ipici e/o di qualità e che inoltre siano oggetto di trasformazione da
parte di almeno una delle stesse e/o che preveda la
commercializzazione tramite la "vendita mobile" .

20

PR
IO

RI
TA

’ 
RE

LA
TI

VE
 A

L 
SI

ST
EM

A 
IN

FO
RM

AZ
IO

N
E

Presenza di azioni di 
informazione e 

sensibilizzazione del 
consumatore

16.4.1.F

Attività di informazione e sensibilizzazione del consumatore. La
priorità è attribuita nel caso in cui il progetto di cooperazione preveda
efficaci ed innovative azioni di informazione e sensibilizzazione del
consumatore quali la creazione di un sito web specifico e la produzione
di materiale informativo e divulgativo (opuscoli, brochure etc.)

25 25 25

Totale punteggio 100 100

Casi di ex-equo: in situazioni ex-equo intesa come parità di posizione di più domande di sostegno nelle graduatorie di ammissibilità, si 
procede secondo il seguente criterio: ordine cronologico di presentazione delle domande

20

n. aziende agricole condotte 
da giovani agricoltori 

5

16.4.1.Ab

7

15

Punteggio minimo: 30 (conseguito sommando i punteggi di almeno n.2 di criteri )

20

15

PR
IO

RI
TA

' T
ER

RI
TO

RI
AL

I

Prevalenza di numero di 
aziende ricadenti in area 
“C” e “D”, zonizzazione 

PSR Regione Lazio

PR
IO

RI
TA

' R
EL

AT
IV

E 
AL

 SI
ST

EM
A 

DI
 

QU
AL

IT
A'

 
RI

CO
NO

SC
IU

TO

Presenza e tipologie di 
prodotti t ipici e/o di qualità 
venduti tramite filiera corta

5

CO
M

PO
SI

ZI
ON

E 
E 

QU
AL

IT
A'

 D
EL

LA
 F

IL
IE

RA
 C

OR
TA

N. imprese, soggetti, 
organismi cooperanti

10

50

I
 specificoAziende agricole presenti in 

relazione al totale dei 
partecipanti al progetto

20

20

16.4.1.Aa
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  Tipologia di operazione 19.2.16.9.1 - diversificazione agricola in attività sanitarie, di integrazione sociale, agricoltura per comunità e/o educazione ambientale/alimentare 
 

 
Punteggio minimo: 30 (conseguito sommando i punteggi di almeno n.2 di criteri) 
  

Tipologia di  
priorità Principio Codice Criteri Punteggio 

per criterio

Punteggio 
massimo 

per criterio 
gruppo di  

criteri

Punteggio 
massimo 

per 
tipologia di  

priorità

Pr
io

ri
tà

  
re

la
tiv

a 
ai

 
se

rv
iz

i

Mancanza sul territorio di 
servizi alternativi per le 
stesse tipologie di servizi 

offert i

I 
specifico

Progetti finalizzati alla creazione di servizi alternativi
per le stesse t ipologie di servizi offerti 5 5 5

n. di imprese che partecipano att ivamente al progetto
di cooperazione ricadenti in area "D".

La priorità è assegnata se almeno il 50% delle aziende
partecipanti ricadono in area "D"

E
sp

er
ie

nz
a 

e 
co

m
pe

te
n

za
 d

el
 

pa
rt

en
ar

i Competenza ed esperienza 
dei soggett i coinvolt i nel 

settore specifico

III 
specifico

almeno n.1 soggetto del partenariato con esperienza
minima di 2 anni nell’ambito del set tore specifico di
progetto

13 13 13

Presenza di azioni di 
informazione e 

sensibilizzazione

IV 
specifico

Attività di informazione e sensibilizzazione all’utenza
potenziale a contenuto innovativo 25 25

V 
specifico

interventi rivolti a servizi e prat iche di agricoltura
sociale che riguardano categorie di soggetti i condizioni
di svantaggio sociale (art .4 Legge 08.11.1991, n.381)

10 10

VI 
specifico

interventi di educazione ambientale e/o alimentare che
prevedono il coinvolgimento di almeno una istituzione
scolast ica pubblica

15

VII 
specifico

interventi di educazione ambientale e/o alimentare che
prevedono il coinvolgimento di almeno una  università 25

VIII 
specifico

interventi presentat i da partenariat i a cui partecipa
almeno un Comune 5

IX 
specifico

interventi presentati da partenariat i a cui partecipa più
di un Comune 10

Qualità della proposta X 
specifico

Qualità della proposta in termini di a) coerenza del 
progetto in relazione alle att ività previste; b) 
realizzazione di at t ività di animazione territoriale, 
informazione, etc.

10 10

Totale  punteggio 100 100

25

Coinvolgimento di Comuni 
area GAL 10

Carat terist iche del progetto

C
R

IT
E

R
I D

E
L

 G
A

L

80

PR
IO

R
IT

A
' 

T
E

R
R

IT
O

R
IA

L
I Prevalenza di n. aziende 

ricadenti in area  "D"
2 2 2II 

specifico
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GRUPPO DI AZIONE LOCALE Castelli Romani e Monti Prenestini MISURA 1 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) Tipologia di operazione 19.2.1.2.1 Supporto per attività dimostrative e azioni di informazione 

 
 
 
 
 

“Attività dimostrative”
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I 
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 D
I
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A 
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A 
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L
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 D

I 
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TE
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SE

CO
ND
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I D

EL
LA

 
SS

L

Progett i 
dimostrativi per 

giovani agricoltori e 
nell'ambito del PAN

1.2.1.1.A

Att ività dimost rative rivolte a classi costituite da 
tutti agricoltori di età compresa tra 18 e 40 anni non 
compiuti e/o destinatari nell'ambito del PAN 
finalizzata all'acquisizione dell'autorizzazione 
all'acquisto e uso dei prodot ti fitosanitari, che abbiano 
già concluso positivamente un percorso formativo 
della Misura 1.1.1

15 15 F.6 F.6

1.2.1.1.Ba Acquisto di specifici manuali operat ivi finalizzati 
all'attività
dimostrativa per tut te le iniziative attivate in ogni 
domanda di aiuto

5

1.2.1.1.Bb Realizzazione di dispense funzionali all'attività 
dimostrativa 3

1.2.1.1.C Beneficiari che presentano la manifestazione di 
interesse a fare i
corsi con destinatari già individuati e classi già 
costituite

15 15

Cooperazione con i 
Gruppi Operativi dei 

PEI
1.2.1.D

Organismi di formazione che, nella fase di 
costruzione del progetto dimostrativo e nella sua 
realizzazione, attivano forme di collaborazione e 
interscambio con i Gruppi Operativi dei PEI che 
operano nell’ambito della misura 16

15 15

F.3 F.2

Dimensione dei 
progetti

1.2.1.1.E
Att ività dimost rative di 50 ore riconducibili almeno a 
5 aree t ematiche inerenti alle focus area richiamate 
nella strategia di programma

5 5
F.1 F.1

1.2.1.1.Fa
Efficienza economica dell'attività dimostrat iva 
(Costo di Riferimento - CdR) minore di € 14,50 10

1.2.1.1.Fb
Efficienza economica dell'attività dimostrat iva 
(Costo di Riferimento - CdR) uguale a € 14,50 5

1.2.1.1.Ga
Staff formativo costituito da tutti i docenti e 
codocenti in possesso di titolo di studio Laurea in 
discipline inerenti l'attività dimostrativa

15

1.2.1.1.Gb

Staff formativo costituito da tutti docenti e codocenti 
in possesso di diploma di Perito agrario o 
Agrotecnico con comprovata specifica esperienza 
almeno triennale nelle materie oggetto dell'attività 
dimostrativa  (esperienza 5nnale)

10

1.2.1.1.Gc

Staff formativo costituito da tutti docenti e codocenti 
in possesso di comprovata specifica esperienza 
almeno decennale nelle materie oggetto dell'attività 
dimostrativa

5

AP
PR

OC
CI

O 
CO

LL
ET

TI
VO

Cooperazione 
integrata 1.2.1.1.I

Att ivazione all'interno di un progetto di 
cooperazione. La priorità è riconosciuta nel caso in 
cui  il soggetto proponente sia stato beneficiario o 
abbia partecipato attivamente ad uno o più progetti di 
cooperazione approvati nell’ambito della SSL 
LEADER e l’intervento sia previsto all’interno del 
relativo progetto integrato approvato dal GAL .

20 20 20 F.11 F.18

100 100

PUNTEGGIO MINIMO: 18  PUNTI
Non può concorrere il Criterio 1.2.1.1.C (almeno 4 criteri devono essere soddisfatti ai fini del calcolo della soglia minima necessaria.)

CASI DI EX-EQUO: In caso di parità di punteggio si terrà conto dell'ordine cronologico della presentazione della domanda di sostegno

F.1 F.1

Qualificazione, 
competenza e 
curriculum del 

personale utilizzato

15 15 F.1 F.2

Progetti che 
prospettano 
soluzioni di 
efficienza 
economica

10
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 D

EL
LE
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 D
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IV
E

65

PUNTEGIO MASSIMO OTTENIBILE

Rispondenza agli 
obiettivi definit i 

nell'avviso (qualità 
dell'attività 

dimostrativa e 
manifestazione di 

interesse )

5

F.5 F.1
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À

PRINCIPIO CODICE CRITERI
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  MISURA 3 - Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (art. 16) Tipologia di operazione 19.2.3.2 1 Supporto per le attività di informazione e di promozione attuate da gruppi di produttori nel mercato interno 
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I D
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 D
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I D
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3.2.1.Aa
15

3.2.1.Ab
10

3.2.1.B

5 F.15

3.2.1.C 25 25

3.2.1.Da

10 F.15

3.2.1.Db

15 F.15

3.2.1.Dc

20 F.15

Internazionali
zzazione 
dell’at tività 
promozionale

3.2.1.E

10 10 F.15 F.15

A
PP

R
O

C
C

IO
 

C
O

LL
ET

TI
V

O

 
Cooperazione 
integrata 

Att ivazione all'interno di un progetto di 
cooperazione. La priorità è riconosciuta nel 
caso in cui  il soggetto proponente sia stato 
beneficiario o abbia partecipato att ivamente ad 
uno o più progett i di cooperazione approvati 
nell’ambito della SSL LEADER e
l’intervento sia previsto all’interno del relativo 
progetto integrato approvato dal GAL .

30 30 30 F.15 F18

100 100

Prodott i cert ificati con più sistemi di qualità - 
Priorità att ribuita ai progetti che riguardano 
prodott i certificati con più di un SdQ o che 
promuovono prodott i diversi cert ificat i SdQ

Sistema di qualità di più recente regist razione 
negli elenchi europei. Registrazione entro i tre 
anni dalla pubblicazione del bando

PUNTEGGIO MINIMO: 25 da ottenere con almeno 2 criteri. Per il calcolo del punteggio minimo non può essere utilizzato il criterio
3.1.1.G relativo all’adesione alle filiere organizzateCASI DI EX-EQUO: In caso di parità di punteggio si terrà conto dell’ordine cronologico della presentazione della domanda di sostegno.

Numero di agricoltori aderent i al SdQ che 
partecipano al progetto - Dal >50% al 80% 
degli associat i. Nel caso delle produzione 
biologiche la partecipazione di almeno 40 
agricoltori
Numero di agricoltori aderent i al SdQ che 
partecipano al progetto - Dal >80% al 100% 
degli associat i. Nel caso delle produzione 
biologiche la partecipazione di almeno 60 
agricoltori
Internazionalizzazione delle att ività 
promozionali-progett i che prevedono 
intervent i di promozione nel territorio 
comunitario diverso da quello italiano

3.2.1.I

C
A

R
A

TT
ER

IS
TI

C
H

E 
D

EL
 P

R
O

G
ET

TO

Numero di 
agricoltori 

che partecipa 
al sistema di 

qualità 
riconosciuta

Numero di agricoltori aderent i al SdQ che 
partecipano al progetto - Dal 20% al 50% degli 
associat i. Nel caso delle produzione biologiche 
la partecipazione di almeno 20  agricoltori

20

30

F.22

PUNTEGGIO  MASSIMO O TTENIBILE
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CO LLEGAMENTO  CO N 
LA STRATEGIA
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Q
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N
O
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IU

TO

Tipologia del 
sistema di 

qualità

Produzioni di qualità (art . 16, par.1, let t a Reg. 
UE 1305/2013) - Produzioni ot tenute con il 
metodo di produzione biologico

15

40

TI
PO

LO
G

IA
 D

I P
R

IO
R

IT
À

PRINCIPIO CO DICE CRITERI

F.15

F.22
Produzioni di qualità (art . 16, par.1, let t a Reg. 
UE 1305/2013) - DOC, DOCG E DOP
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  MISURA 4 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) Tipologia di operazione 19.2.4.1.1 Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni 
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 D
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 Cooperazione integrata 4.1.1.I 30 30 30 F.16 F.2

4.1.1.C 6 F.9 F.3

4.1.1.D 16 F.9 F.3

Obiett ivi t rasversali dello 
sviluppo rurale: maggiore 
impat to positivo sull’ambiente 
e sul clima

4.1.1.E 8 8 F.11 F.3

4.1.1.F 10 F.7 F.18
4.1.1.G

5 F.7 F.18

4.1.1.H 5 F.7 F.18
4.1.1.I 5 F.7 F.18

4.1.1.L
7 7 F.7 F.3

Adesione ad Organizzazione di 
Produttori

4.1.1.M
4 4 F.17 F.16

Invest imenti in aziende che 
aderiscono a sistemi di qualità 
riconosciuta

4.1.1.N
3 3 F.1 F.11

Invest imenti che migliorano le
condizioni di sicurezza del 
lavoro

4.1.1.O
3 3 F.7 F.11

Giovani agricoltori 4.1.1.P
4 4 F.17 F.6

Aziende collocate nelle aree A, 
B e  
C, con una dimensione econo
mica compresa tra la V e VII cl
asse, e quindi con una produzio
ne standard dell’azienda 
espressa in euro compresa t ra 
15.000,00€ e 50.000,00€.

4.1.1.II 5 5 F.7 F.8

Aziende in area protetta di 
qualsiasi dimensione 
economica

4.1.1.III
5 5 F.7 F.8

Zonizzazione degli interventi 
con priorità alle zone montane

4.1.1.R
5 5 F.7 F.8

100 100

PR
IO

RI
TÀ

  
TE

RR
IT

OR
IA

L
I

CASI DI EX-AEQ UO: in caso di  pari tà di punteggio si terrà conto de ll'e tà del beneficiario o del  rappresentante  legale de lla socie tà, con pre ferenza ai sogge tti  più 
giovani

Dimensione economica aziendale. Aziende collocate nelle 
aree A, B e C con dimensione economica compresa tra la V 
e la VII classe

PUNTEGGIO  MASSIMO  OTTENIBILE

PUNTEGGIO MINIMO  = 20 punti, da ottenersi  con almeno 2 criteri di  se lez ione. Per il calcolo del  punteggio minimo non può essere  utilizzato il criterio
4.1.1.A relativo all ’adesione alle  “fi liere organizzate”.

Azienda ubicata in zone ricadent i in aree protetta  secondo 
la classificazione regionale prevsita nel documento di 
programmazione regionale
Azienda ubicata in zona montana secondo la classificazione 
regionale di zona montana

PR
IO

RI
TÀ

  A
ZI

EN
DA

LI

19

10

Aziende aderenti ad Organizzazioni di produttori e loro 
associazioni riconosciute come definita dall’art. 152 del 
Reg. (UE) n. 1308/2013 e riconosciuta dall’autorità 
competenteAziende che aderiscono a sistemi di qualità riconosciuta

Aziende che aderiscono a sistemi di gestione certificat i 
sulla sicurezza

Agricoltori con età compresa t ra 18 e 40 anni di cui all’art. 
2, lett . N del Reg. (UE) N. 1305/2013

PR
IO

RI
TÀ

  S
ET

TO
RI

AL
I Progetti relat ivi ai seguenti 

comparti produtt ivi **. 
Zootecnico ortofrut ticolo, 
vitivinicolo e olivicolo. 
Nell’ambito di ciascun 
comparto produttivo  saranno 
attribuite priorità specifiche in 
coerenza con le indicazioni 
programmatiche riportate 
nell’analisi SWOT  e nella 

Progett i che prevedono interventi nel settore zootecnico

10

17

Progett i che prevedono interventi nel settore 
ortofrutticolo e floricolo
Progett i che prevedono interventi nel settore vitivinicolo

Progett i che prevedono interventi nel settore olivicolo

Progett i che, nell’ambito di diversi comparti produttivi, 
rispondono a priorità di intervento specifiche in coerenza 
con le indicazioni riportate dall’analisi SWOT
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CO LLEGAMENTO CO N 
LA STRATEGIA

Attivazione all'interno di un proget to di cooperazione.
La priorità è riconosciuta nel caso in cui  il sogget to 
proponente sia stato beneficiario o abbia partecipato 
at tivamente ad uno o più progetti di cooperazione 
approvati nell’ambito della SSL LEADER e l’intervento 
sia previsto all’interno del relativo progetto integrato 
approvato dal GAL .

OB
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ER

SA
LI

 D
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 S
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Obiett ivi t rasversali dello 
sviluppo: investiment i che 
introducono innovazioni di 
processo o di prodotto

Innovazione di prodotto/processo/organizzativa 
invest imenti in macchinari attrezzature impianti brevettati 
nei 3 anni precedenti la pubblicazione del bando

16

24

Innovazione di prodotto/processo/organizzativa 
invest imenti inclusi nell’elenco catalogo delle innovazioni 
elaborato sulla base della Misura 124 del PSR 2007/2013 o 
alla misura 16.2 del PSR 2016/2020

Interventi che prevedono ricadute positive sul clima e 
sull’ambiente ed in particolare su quelli relativi alle seguenti 
tipologie di intervento a) investimenti che riducono 
l’impiego di prodotti di sintesi; b) investimenti che 
migliorano il t rattamento e lo stoccaggio e reflui dei rifiuti 
e del letame; c) investimenti che migliorano l’efficienza
nell’impiego dei fertilizzanti; d) invest imenti in acquisto di 
macchinari volt i alla riduzione dell’erosione del suolo
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PRINCIPIO CODICE CRITERI
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 Tipologia di operazione 19.2.4.2.1 Investimenti nelle imprese agroalimentari (approccio singolo, di sistema e innovazione dei PEI) 
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 Cooperazione integrata 4.2.1.I

Att ivazione all'int erno di un progetto di cooperazione. 
La priorità è riconosciuta nel caso in cui il soggetto 
proponente sia stato beneficiario o abbia partecipato 
att ivamente ad uno o più progetti di cooperazione 
approvat i nell’ambito della SSL LEADER e l’intervento 
sia previsto all’interno del relat ivo progetto integrato 
approvat i dal GAL

30 30 30 F.9

4.2.1.C

Contratti di fornitura/acquisto del prodot to nel medio 
periodo o certezza del conferimento. La priorità viene 
att ribuita se, al momento della presentazione della 
domanda di sostegno, vengono presentat i cont ratt i di 
fornitura/acquisto per almeno due anni a decorrere dalla 
realizzazione del progetto st ipulat i secondo le normative 
vigent i o nel caso in cui il conferimento sia effettuato 
dagli stessi soci

8 8 F.9

4.2.1.D

Contratti di acquisto stipulati con OP riconosciute come 
definit i dall’art. 152 del Reg. (UE) n. 1308/2013 8 8 F.17

4.2.1.H

Sicurezza sul lavoro. Il punteggio viene attribuito nel 
caso in cui sia dimostrato che l’operazione garant isca 
standard di sicurezza che vadano oltre la normativa 
vigente.

3 3 F.9

Certificazioni di 
processo/prodot to o energet iche 4.2.1.I

Aziende che dispongono di cert ificazione di 
processo/prodotto o energet iche per la t racciabilit à dei 
prodotti

4 4 F.11

Proget ti dedicat i al 
consolidamento e allo sviluppo 
di produzioni di qualità

4.2.1.L

Progetti dedicat i al consolidamento e allo sviluppo di 
produzioni di qualità. La priorit à è att ribuita nel caso in 
cui la prevalenza, in t ermini quant itat ivi, del prodotto 
agricolo di base conferito sia ot tenuto nell’ambito di un 
Sist ema di Qualità Riconosciuta

3 3 F.11

4.2.1.Ma
Progetti che prevedono interventi nel settore 
zootecnico 10 F.11

4.2.1.Mb
Progetti che prevedono interventi nel settore 
ortofrutt icolo e florovivaist ico 5 F.9

4.2.1.Mc
Progetti che prevedono interventi nel settore 
vit ivinicolo

5 F.9

4.2.1.N
Priorità specifiche individuate a livello di ciascun 
set tore/comparto coerenti con le indicazioni dell’analisi 
SWOT  del PSR Lazio 2014 2020

10 10 F.9

4.2.1.O

Acquisizione della prevalenza del prodot to agricolo da 
trasformare nel raggio di 70 Km di distanza. La priorità 
viene att ribuita se la prevalenza del prodotto agricolo da 
trasformare proviene da contratti di conferimento 
stipulati con produttori di base il cui cent ro aziendale 
ricade nei 70 Km dall’impianto di trasformazione 
(riduzione di CO2).

9 9 F.18

4.2.1.P

Intervent i che prevedono ricadute positive sul clima e 
sull’ambiente. La priorità è attribuita in relazione alla 
tipologia dell’intervento finanziato che dovrà avere 
ricadute positive sull’ambiente tra i quali: riduzione dei 
consumi energetici, riduzione dei comsumi di acqua, 
utilizzo di
imballaggi biodegradibili,ecc

5 5 F.9

4.2.1.Qa

Innovazione di prodotto/processo/organizzativa: 
invest imenti in macchinari/attrezzature/impianti 
brevet tat e nei t re anni precedenti la
pubblicazione del bando.

5 F.3

4.2.1.Qb

Innovazione di prodotto/processo/organizzativa: 
invest imenti inclusi nell’elenco (catalogo) delle 
innovazioni elaborato sulla base delle Mis.
124 del PSR 2007/2013 o alla misura 16.2PSR 
2014/2020.

10 F.3

100 100

Maggiore impatto positivo 
sull’ambiente e sul clima

PUNTEGGIO  MASSIMO  O TTENIBILE

PUNTEGGIO MINIMO = 20 punti, da ottenersi con almeno 2 criteri di selezione. Per il calcolo del punteggio minimo non può essere utilizzato il criterio 4.2.1.A relativo all’adesione 
alle “filiere organizzate”. 
CAS I DI EX-AEQUO: in caso di parità di punteggio si terrà conto dell'età del beneficiario o del rappresentante legale della società, con preferenza ai soggetti più giovani 

20

F.9

F.9

F.9

4.2.1.Md
Progetti che prevedono interventi nel settore olivicolo

7
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Garanzie oggettive di positiva 
ricaduta dei benefici 
dell’investimento sui produttori 
agricoli di base, tenendo conto 
di indicatori/parament i ogget tivi 
e valutabili quali la certezza dei 
conferimenti/acquisti e il 
t rasferimento del valore 
aggiunto e dimostrazione che il 
proget to comporti valutabili ed 
oggettivi vantaggi occupazionali

26
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24

F.9

F.11

Introduzioni di oggettive 
innovazioni tecnologiche

F.9

F.9

F.9

F.9

F.18

Proget ti relativi ai seguenti 
comparti produt tivi: 
zootecnico, ortofrutticolo, 
vitivinicolo e olivicolo. 
Nell’ambito di ciascun comparto 
produt tivo regionale, saranno 
attribuite priorit à specifiche in 
coerenza con le indicazioni 
programmatiche riportate 
nell’analisi SWOT e nella 
strategia

10
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Tipologia di operazione 19.2.4.4.1. Creazione, ripristino e riqualificazione di piccole aree naturali per la biodiversità, di sistemazioni agrarie e di opere e manufatti di interesse paesaggistico e naturalistico 
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Cooperazione integrata

4.4.1.I 30 30 F17
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R
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IA
LI Favorire la crescita 

socioeconomica e 
incrementare la 
competitività delle realtà 
agricole

4.4.1.II 20 20 F.25

Favorire la permanenza sul 
territorio di realtà agricole
economiche eco-sostenibili 4.4.1.C 20 20 20 F.21

Favorire un'armoniosa 
coesistenza tra fauna 
selvatica e mat rice agricola 4.4.1.D 15 15 15
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Incentivare lo sviluppo
l’ammodernamento e 
l’innovazione del settore 
agricolo 4.4.1.E 15 15 15 F.9

100 100
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PRINCIPIO CODICE CRITERI
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50

Giovani agricoltori: agricoltori con età compresa t ra 18 e 
40 anni F.9

F.25
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Attivazione all'interno di un proget to di cooperazione. 
La priorità è riconosciuta nel caso in cui il sogget to 
proponente sia stato beneficiario o abbia partecipato 
attivamente ad uno o più proget ti di cooperazione 
approvati nell’ambito della SSL LEADER e l’intervento 
sia previsto all’interno del relat ivo progetto integrato 
approvati dal GAL

F18

Interventi localizzati  negli ambit i Natura 2000 , aree 
protet te o altri sistemi di alto valore naturalistico.
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Interventi per la prevenzione dei danni da fauna selvatica

PUNTEGGIO MASSIMO  OTTENIBILE

PUNTEGGIO MINIMO  = 50 punti , da ottenersi con almeno 2 cri teri di  se lezione. 

CASI DI EX-AEQ UO: In caso di pari tà di  punteggio si  terrà conto del l'ordine cronologico della presentazione della domanda di sostegno

Sistema di gest ione ambientale: Imprese agricole che 
aderiscono a sistema di gestione ambientale (EMAS, 
PEFC, ISO 14001/04 o alt ri riconosciut i) alla data di 
presentazione della domanda

F.21
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 MISURA 6 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19)  Tipologia di operazione 19.2.6.2.1. Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per attività extra-agricole nelle zone rurali 
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Cooperazione integrata 6.2.1.I 25 25 25

6.2.1.II 15

6.2.1.III 25

Investimenti del Piano di
Sviluppo aziendali ispirati a

criteri di sostenibilità
energetica e ambientale -

Ricadute positive
sull’ambiente

6.2.1.C 10 10

Progetti su temi sociali 6.2.1.D 15 15

6.2.1.Ea 3 3

6.2.1.Eb* 5

6.2.1.Ec* 7

6.2.1.Fa 5

6.2.1.Fb 10

6.2.1.Fc 15 F.13

100 100

CRITERI
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LI Soggetti con qualifiche
professionali adeguate
all’attività da avviare

Possesso di qualifica professionale superiore a quella minima 
richiesta per esercitare l’attività ed inerente l’attività medesima: 
corso professionale regionale
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Attivazione all'interno di un progetto di cooperazione. La 
priorità è riconosciuta nel caso in cui il soggetto proponente sia 
stato beneficiario o abbia partecipato attivamente ad uno o più 
progetti di cooperazione approvati nell’ambito della SSL 
LEADER e l’intervento sia previsto all’interno del relativo 
progetto integrato approvati dal GAL

F.10
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Investimenti che introducono
innovazioni di processo o di

prodotto

Investimenti nei servizi turistici e nell’artigianato alimentare 
(prodotti tradizionali e t ipici riconosciuti dell’area LEADER) che 
introducono innovazioni di processo o di 
prodotto/processo/organizzativa investimenti in macchinari, 
attrezzature, impianti brevettati entro i cinque anni precedenti la 
pubblicazione del bando

30

75

F.9
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RI
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TÀ

PRINCIPIO CO DICE

Investimenti nei servizi turistici e nell’artigianato alimentare 
(prodotti tradizionali e t ipici riconosciuti dell’area LEADER) che  
introducono innovazioni di processo o di 
prodotto/processo/organizzativa: investimenti su attività per 
l’erogazione di servizi T IC o che utilizzano processi ad alto 
contenuto TIC

PUNTEGGIO  MASSIMO  O TTENIBILE

PUNTEGGIO MINIMO:  30 punti

** Nel caso di persone giuridiche lo stato di disoccupazione è riferito al titolare. Per le società, il requisito deve essere rispettato da almeno il 30% dei soci e, in caso di più soci 
disoccupati, il punteggio è la media dei punteggi attribuibili singolarmente.
CASI DI EX-EQUO: In caso di parità di punteggio si terrà conto in ordine dell'introduzione di: partecipazionead un progetto di cooperazione approvato dal GAL 
disoccupazione; servizi alla persona; innovazioni che utilizzano TIC; ricadute positive per l'ambiente

F.9

Possesso di qualifica professionale superiore a quella minima 
richiesta per esercitare l’attività ed inerente l’attività medesima: 
diploma di maturità

7Possesso di qualifica professionale superiore a quella minima 
richiesta per esercitare l’attività ed inerente l’attività medesima: 
laurea

Disoccupati

In possesso di stato di disoccupazione da meno di un anno

15In possesso di stato di disoccupazione da almeno un anno

In possesso di stato di disoccupazione da oltre due anni

Interventi che comportino ricadute positive sul clima e 
sull’ambiente tra cui quelle relative alle seguenti t ipologie di 
intervento rispetto alle soluzioni ordinarie: a) riduzione dei 
consumi energetici; b) riduzione dell’impiego dei prodotti 
inquinanti; c) riduzione delle emissioni di CO2

  Investimenti realizzate da imprese che erogano servizi 
assistenziali, educativi, formativi, di inclusione sociale per 
soggetti deboli e appartenenti a catagorie svantaggiateo a rischio 
di marginalizzazione.
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  Tipologia di operazione 19.2.6.4.1. Diversificazione dell’attività-agricola  
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Imprenditore Agricolo
Professionale IAP 6.4.1.A 41 41 41 F.9 F.9
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R
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T
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R
R
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L
I

Cooperazione integrata 6.4.1.I 20 20 20 F.15 F.15

6.4.1.Fa 6 6

6.4.1.Fb 3

6.4.Ga 4

6.4.1.Gb 8

6.4.1.Gc 12

Investimenti in aziende che 
aderiscono a sistemi di qualità 
riconosciuta

6.4.1.F 3 3

Giovani agricoltori 6.4.1.G 6 6 F.3 F.9

Proget ti che prevedono attività 
e intervent i t esi all’inclusione 
sociale di soggett i svantaggiati

6.4.1.H 8 8 F.10 F.10

Investimenti ispirati a criteri di
sostenibilità energetica e

ambientali
6.4.1.I 4 4 F.9 F.22

100 100
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F.13F.9
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Dimensione economica 
dell’impresa

Imprese con una dimensione economica espressa in termini di 
Produzione Standard ricadente in classe VI (da 25.000 a 50.000 
euro)

Investiment i con un elevato livello di sostenibilità finanziaria -
SCAGLIONE 2

Investiment i con un elevato livello di sostenibilità finanziaria - 
SCAGLIONE 3

Imprese con una dimensione economica espressa in termini di 
Produzione Standard ricadente in classe VII (da 50.000 a 100.000 
euro)

Progetto che comport i
valutabili vantaggi

occupazionali

Investiment i con un elevato livello di sostenibilità finanziaria - 
SCAGLIONE 1

At tivazione all'interno di un progetto di cooperazione. La priorità 
è riconosciuta nel caso in cui il soggetto proponente sia stato 
beneficiario o abbia partecipato attivamente ad uno o più proget ti 
di cooperazione approvati nell’ambito della SSL LEADER e 
l’intervento sia previsto all’interno del relativo progetto 
integrato approvati dal GAL

Imprenditore Agricolo Professionale ai sensi del D.lgs. 99/2004 e 
ss. mm. e ii

PUNTEGGIO  MINIMO :  20 punti (da ottenere  sommando almeno n . 2 cri teri  di  se lez ione)

CASI DI EX-EQ UO : In caso di pari tà di punteggio si terrà conto del l’età dell’agricoltore  o del rappresentante  legale  della società agricola con preferenza ai soggetti più giovani

Aziende che aderiscono a sistemi di qualià riconosciuta

9

Agricoltori con età compresa tra 18 e 40 anni (non compiuti) di 
cui all’art . 2, lett. N del Reg. UE 1305/2013

Intervent i realizzat i nell’ambito della "Agricoltura sociale"

12

La priorità è attribuita agli investimenti che prevedono ricadute 
positive sul clima e l’ambiente ed in particolare alle seguenti 
tipologie di intervento: a) acquisto di attrezzature di classe 
energetica a minor impatto ambientale; b) utilizzo di materiali da 
cost ruzione ecocompatibili; c) utilizzo di materiali da costruzione 
per il miglioramento dell’efficienza termica; d) acquisto di 
at trezzature volte al miglioramento dell’efficienza termica. Si 
applica il principio della prevalena economica (51%) 
dell’investimento realizzato rispetto al costo totale 
dell’investimento ammissibile 

PUNTEGGIO  MASSIMO  O TTENIBILE



29 

 

 

  MISURA 7 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) Tipologia di operazione 19.2.7.4.1. Investimenti nella creazione, miglioramento o espansione di servizi di base locali per la popolazione locale 
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Comuni ricadenti in aree 
svantaggiate montane 7.4.1.B

Localizzazione dell'intervento in aree svantaggiat e e montane. La 
priorit à è riconosciuta nel caso in cui investimento/intervento è 
localizzato in aree svantaggiate e montane secondo la 
classificazione utilizzata dallo sviluppo rurale 

10 10 10

7.4.1.Ca

Livello e innovazione di offerta del servizio: introduzione del 
servizio . La priorità è attribuita nel caso il servizio innovativo è di 
prima introduzione. Si applica il principio della prevalenza 
economica riferito all'importo del servizio innovativo rispetto al 
costo totale dell'intervento ammissibile.

15

7.4.1.Cb

Livello e innovazione di offerta del servizio: miglioramento di un 
servizio preesistente. La priorit à è att ribuita nel caso l'int ervento 
preveda il miglioramento di un servizio innovativo già preesistente. 
Si applica il principio della prevalenza economica riferito 
all'importo del servizio innovat ivo rispetto al costo totale 
dell'intervento ammissibile.

10

7.4.1.Cc

Livello e innovazione di offerta del servizio: Espansione di un 
servizio. La priorità è attribuita nel caso l'intervento preveda 
l'estensione di un servizio innovat ivo già preesistente. Si applica il 
principio della prevalenza economica riferito all'importo del 
servizio innovativo rispetto al costo totale dell'intervento 
ammissibile.

5

7.4.1.Da Integrazione territoriale. La priorità è riconosciuta nel caso in cui 
l'intervento coinvolge da 2 a 3 Comuni

2

7.4.1.Db Integrazione territoriale. La priorità è riconosciuta nel caso in cui 
l'intervento coinvolge da 3 a 4 Comuni

5

7.4.1.Dc Integrazione territoriale. La priorità è riconosciuta nel caso in cui 
l'intervento coinvolge più di 4 comuni

10

Complementarietà con altri 
interventi realizzati 7.4.1.I

Complementarietà degli investimenti. La priorità è riconosciut a  
nel caso in cui il piano di invest imento del comune/i  preveda la 
realizzazione di invest imenti complementari con altri interventi già 
realizzati, e o in corso di realizzazione .

12 12

Cooperazione integrata 7.4.1.II

Attivazione all'int erno di un proget to di cooperazione.
La priorità è riconosciuta nel caso in cui il soggetto proponente sia 
st ato beneficiario o abbia partecipato attivamente ad uno o più 
proget ti di cooperazione approvati nell’ambito della SSL LEADER 
e l’intervento sia previsto all’interno del relativo progetto 
integrato approvati dal GAL

22 22

7.4.1.Ga Grado di copertura dell'intervento. La Priorità è attribuita nel caso 
in cui l'intervento interessi fino a 500 abitanti

5

7.4.1.Gb Grado di copertura dell'intervento. La Priorità è attribuita nel caso 
in cui l'intervento interessi da 501 a 1000 abitanti

10

7.4.1.Gc Grado di copertura dell'intervento. La Priorità è attribuita nel caso 
in cui l'intervento interessi più di 1001 abitanti

15

Interventi su strutture già 
esistenti e operanti adibite 
all'erogazione dei servizi di 
base

7.4.1.H
Interventi su strutture già esistenti ed adibit e all'erogazione dei 
servizi di base. La priorità è riconosciut a nel caso in cui 
l'investimento viene realizzato su strutture già esist enti ed adibite 
all'erogazione di servizi di base

16 16

100 100

CASI DI EX-EQUO: In caso di parità di punteggio si terrà conto dell'ordine cronologico della presentazione della domanda di sostegno

PUNTEGGIO  MASSIMO O TTENIBILE

PUNTEGGIO MINIMO:  25 PUNTI da ottenersi con almeno 2 criteri di selezione
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53Grado di copertura della 
popolazione/utenti serviti 
dall'intervento
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Livello e innovazione di 
offerta del servizio 15 15
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   Tipologia di operazione 19.2.7.5.1. Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, informazione turistica e infrastrutture turistiche su piccola scala 
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Comuni ricadent i in 
aree

svantaggiate montane
7.5.1.B

Localizzazione dell'intervento in aree svantaggiate e 
montane. La priorità è riconosciuta nel caso in cui 
l'investimento/intervento è localizzato in aree 
svantaggiate e montane secondo la classificazione
utilizzata dallo sviluppo rurale

10 10

Intervent i ricadent i in 
aree
naturali protette quali 
parchi riserve e 
monumenti naturali e 
in zone ZPS, SIC e ZSC

7.5.1.C

Localizzazione dell'intervento in aree naturali protette o 
in sit i della rete "natura 2000". La priorità è attribuita 
nel caso in cui l'investimento/intervento è realizzato in 
un'aera protet ta regionale/nazionale (parchi, riserve e 
monumenti naturali) o in un sito della rete "Natura 
2000"

10 10

7.5.1.G Integrazione territoriale. La priorit à è riconosciuta nel 
caso in cui l'intervento coinvolge da 2 a 3 Comuni

2

7.5.1.H
Integrazione territoriale. La priorit à è riconosciuta nel 
caso in cui l'intervento coinvolge da 3 a 4 comuni 5

7.5.1.I Integrazione territoriale. La priorit à è riconosciuta nel 
caso in cui l'intervento coinvolge più di 4 comuni

10

Unioni di Comuni o 
loro associazioni, 
Comunità Montane

7.5.1.L

Intervent i realizzati da Unioni di Comuni o loro 
associazioni, Comunità Montane .La priorità è 
riconosciuta nel caso in cui il beneficiario del progetto è 
un soggetto pubblico con competenze territoriali sovra 
comunali e che realizza un intervento/investimento con 
ricadute su diversi territori comunali

15 15

Cooperazione integrata 7.5.1.I

At tivazione all'interno di un progetto di cooperazione.
La priorità è riconosciuta nel caso in cui il sogget to 
proponente sia stato beneficiario o abbia partecipato 
attivamente ad uno o più progetti di cooperazione 
approvati nell’ambito della SSL LEADER e l’intervento 
sia previsto all’interno del relativo progetto integrato 
approvati dal GAL

24 24

Grado di connessione 
con l'offerta turistica 
territoriale

7.5.1.O

Connessione con l'offerta turistica territoriale. La 
priorit à
viene at tribuita nel caso in cui il progetto presenta 
chiare

15 15

nterventi su strutture 
già esistent i e operant i 
adibite all'erogazione di 
servizi 
ricreat ivo/turistici

7.5.1.P

Intervent i su strutture già esistenti ed operant i adibite
all'erogazione di servizi ricreativo/turistico. La priorità è
riconosciuta nel caso in cui l'invest imento viene 
realizzato su strutture già esistent i ed adibite 
all'erogazione di servizi ricreativo/turistico

16 16

100 100

CASI DI EX-EQUO: In caso di parità di punteggio si terrà conto dell'ordine cronologico della presentazione della domanda di sostegno. 

CO LLEGAMENTO  CON LA 
STRATEGIA

Intervent i che 
coinvolgono il maggior 
numero di t erritori 
comunali, nella logica 
dell'integrazione

10

PRINC IPIO CODICE

PUNTEGGIO MINIMO:  25 PUNTI da ottenersi con almeno 2 criteri di selezione
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  Tipologia di operazione 19.2.7.6.1. Studi e investimenti finalizzati alla tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale e alla conservazione della biodiversità Intervento 2 
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  Tipologia di operazione 19.2.7.7.1. Investimenti per il trasferimento di attività e conversione di edifici o di strutture all’interno o nei pressi di insediamenti rurali 
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   MISURA 8 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste (articoli da 21 a 26) Tipologia di operazione 19.2.8.5.1. Investimenti che migliorano la resilienza, il valore ambientale e il potenziale di mitigazione degli ecosistemi forestali 
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 MISURA 16 – Cooperazione (art. 35) Tipologia di operazione 19.2.16.3.1 Cooperazione tra piccoli operatori nell’organizzazione di processi di lavoro comuni e la condivisione di strutture e risorse, e per lo sviluppo e il marketing turistico 
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Tipologia di operazione 19.2.16.4.1 Sostegno alla cooperazione orizzontale e verticale tra gli attori della catena di approvvigionamento per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e per le attività di promozione in un contesto locale relativamente allo sviluppo di filiere corte e di mercati locali 
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  Tipologia di operazione 19.2.16.9.1 Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti l’assistenza sanitaria, l’integrazione sociale, supportato dalla comunità agricola e istruzione per l’ambiente e il cibo 
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GRUPPO DI AZIONE LOCALE Ernici Simbruini MISURA 4 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) Tipologia di operazione 19.2.4.1.1 investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni  
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 Tipologia di operazione 19.2.4.1.4 Investimenti nelle singole aziende agricole per favorire l’approvvigionamento e l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto, residui e altre materie grezze non alimentari 
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  Tipologia di operazione 19.2.4.2.1 Investimenti nelle imprese agroalimentari (approccio singolo, di sistema e innovazione del PEI). 
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  Tipologia di operazione 19.2.4.4.1 Sostegno agli investimenti non produttivi connessi all’adempimento degli obiettivi agro-climatico-ambientali 
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  MISURA 6 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) Tipologia di operazione 19.2.6.2.1 - Aiuti all'avviamento aziendale di attività non agricole in aree rurali  
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  Tipologia di operazione 19.2.6.4.1 - Diversificazione dell’attività-agricola  
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  MISURA 7 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) Tipologia di operazione 19.2.7.4.1 - Investimenti nella creazione, miglioramento o espansione di servizi di base locali per la popolazione locale 
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 Tipologia di operazione 19.2.7.5.1 - Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, informazione turistica e infrastrutture turistiche su piccola scala 
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  MISURA 16 – Cooperazione (art. 35) Tipologia di operazione 19.2.16.4.1 - Sostegno alla cooperazione orizzontale e verticale tra gli attori della catena di approvvigionamento per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e per le attività di promozione in un contesto locale relativamente allo sviluppo di filiere corte e di mercati locali 
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   Tipologia di operazione 19.2.16.9.1 - diversificazione agricola in attività sanitarie, di integrazione sociale, agricoltura per comunità e/o educazione ambientale/alimentare 
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GRUPPO DI AZIONE LOCALE Etrusco Cimino  MISURA 3 - Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (art. 16) Tipologia di operazione 19.2.3.1.1 - Sostegno per la prima adesione ai regimi di qualità dei prodotti agricoli ed alimentari 
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  Tipologia di operazione 19.2.3.2.1 - Informazione e promozione sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 
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   MISURA 4 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) Tipologia di operazione 19.2.4.1.1 Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni 
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  Tipologia di operazione 19.2.4.2.1 Investimenti nelle imprese agroalimentari 
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  MISURA 6 – Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) Tipologia di operazione 19.2.6.2.1 Aiuti all’avviamento aziendale di attività non agricole in aree rurali 
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   Tipologia di operazione 19.2.6.4.1 Diversificazione delle attività agricole 
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 MISURA 7 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) Tipologia di operazione 19.2.7.5.1 - Investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala 
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GRUPPO DI AZIONE LOCALE In Teverina  MISURA 1 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) Tipologia di operazione 19.2.1.2.1 Attività dimostrative/azioni di informazione 
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   MISURA 3 - Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (art. 16) Tipologia di operazione 19.2.3.1.1 - Sostegno per la prima adesione ai regimi di qualità dei prodotti agricoli ed alimentari 
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  Tipologia di operazione 19.2.3.2.1 - Informazione e promozione sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 
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  MISURA 4 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) Tipologia di operazione 19.2.4.1.1 Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni 
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  Tipologia di operazione 19.2.4.2.1 Investimenti nelle imprese agroalimentari 
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  MISURA 6 – Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) Tipologia di operazione 19.2.6.4.1 Diversificazione delle attività agricole 
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  Tipologia di operazione 19.2.6.2.1 Aiuti all’avviamento aziendale di attività non agricole in aree rurali 
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   MISURA 7 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) Tipologia di operazione 19.2.7.5.1 - Investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala 
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GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRE di PRE.GIO  MISURA 4 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) Tipologia di operazione 19.2.4.4.1. Creazione, ripristino e riqualificazione di piccole aree naturali per la biodiversità, di sistemazioni agrarie e di opere e manufatti di interesse paesaggistico e naturalistico 
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   MISURA 6 – Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) Tipologia di operazione 19.2.6.4.1 Diversificazione delle attività agricole 
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  MISURA 7 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) Tipologia di operazione 19.2.7.4.1 - Investimenti nella creazione, miglioramento o espansione di servizi di base locali per la popolazione locale 

  
 
  



66 

 

 

 
 
 
 Tipologia di operazione 19.2.7.5.1 - Investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala 
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 Tipologia di operazione 19.2.7.6.1. Studi e investimenti finalizzati alla tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale e alla conservazione della biodiversità Intervento 2 
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GRUPPO DI AZIONE LOCALE SALTO CICOLANO 
 MISURA 3 - Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (art. 16) Tipologia di operazione 19.2.3.2.1. Informazione e promozione sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 
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P R IN C IP IO C OD IC E C R ITER I
P UN TEGGIO 

P ER  
C R IT ER IO

P UN T EGGI O 
M A S S IM O 

P ER  GR UP P I 
D I C R ITER I

P UN TE GGIO 
M A S S IM O 

P ER  
TIP O LOGIA  D I 

P R IOR ITA '

19.2.3.2.1.Aa P ro duzio ni di qua lità  (art. 16, par.1, lett a  Re g. 
UE 1305/2013) - P ro duzio ni o ttenute  co n il 
me to do  di pro duzio ne bio lo gico . 17

19.2.3.2.1.Ab P ro duzio ni di qua lità  (art. 16, par.1, lett a  Re g. 
UE 1305/2013) - DOC, DOCG E DOP .

12

19.2.3.2.1.Ac P ro duzio ni di qua lità  (art. 16, par.1, lett a  Re g. 
UE 1305/2013) - IGT E IGP . 10

19.2.3.2.1.Ad P ro do tti ce rtifica ti co n più s is te mi di qualità  - 
P rio rità  a ttribuita  ai pro ge tti che  riguarda no  
pro do tti ce rtific ati c o n più di un SdQ o  c he  
pro muo vo no  pro do tti divers i certifica ti SdQ. 10

Favo rire  pro do tti/s is te mi di più 
re ce nte re gis trazio ne negli elenchi 
euro pei 19.2.3.2.1.B

S is te ma di qualità  di più re cente  re gis tra zio ne 
negli elenchi euro pe i. Regis tra zio ne entro  i tre  
a nni da lla  pubblicazio ne  del ba ndo 20 20

19.2.3.2.1.Ca Numero  di agrico lto ri ade re nti a l S dQ che 
parte cipa no  a l pro getto .
Da l 20% al 50% degli a s s o ciati. Ne l c as o  delle  
pro duzio ne  bio lo gic he la  pa rtec ipazio ne  di 
a lme no  3 a grico lto ri.

15

19.2.3.2.1.Cb

Numero  di agrico lto ri ade re nti a l S dQ che 
parte cipa no  a l pro getto .
Da l >50% a l 80% de gli as s o cia ti.Nel ca s o  de lle  
pro duzio ne  bio lo gic he la  pa rtec ipazio ne  di 
a lme no  10 agric o lto ri.

18

19.2.3.2.1.Cc Numero  di agrico lto ri ade re nti a l S dQ che 
parte cipa no  a l pro getto .
Da l >80% a l 100% de gli a s s o ciati. Ne l c as o  
delle  pro duzio ne bio lo giche  la  partecipa zio ne 
di a lme no  15 agric o lto ri.

20

Internazio na lizza zio ne de ll'a ttività  
pro mo zio na le

19.2.3.2.1.D Internazio nalizzazio ne  regio na lizza zio ne  delle  
a ttività  pro mo zio na li.
P ro getti che prevedo no  interve nti di 
pro mo zio ne ne l territo rio  co munitario 18 18
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Benefic iari c he parte cipa no  ad 
appro cc i c o lle ttivi

19.2.3.2.1.E
As s o ciazio ni di a grico lto ri c he pa rte cipa no  ad 
una filie ra  o rganizza ta

15 15 15

100 100Punteggio massimo ottenibile
P UN TEGGIO M IN IM O : 2 5  da  o t te ne re  c o n a lm e no  2  c rite ri.  P e r il c a lc o lo  de l pu nte g g io  m inim o  no n  pu ò  e s s e re  ut ilizz a to  il c rit e rio  
19 .2 .3 .2 .1.E re la t iv o  a ll'a de s io ne  a d  un a  filie ra  o rg a nizz a t a
CASI DI EX-AEQUO: In ca s o  di parità  di punteggio  s i terrà  c o nto  de ll'o rdine cro no lo gico  della  pres enta zio ne  della  do manda di s o s tegno
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Tipo lo gia de l s is te ma di qualità 27
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Nume ro  di a gric o lto ri che pa rtec ipa a l 
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 MISURA 4 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) Tipologia di operazione 19.2.4.1.1. Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni 
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P ro ge tti co lle ttivi. 19.2.4.1.1. A
P artec ipazio ne  ad un "inves timento  co lle ttivo " 
. 10 10 10

19.2.4.1.1. Ba Inno vazio ne  di pro do tto /pro ces s o / 
o rganizza tiva: inves timenti in macchinari/ 
a ttrezza ture /impianti inno va tivi intro do tti in 
azienda

5 5

19.2.4.1.1. Bb Inno vazio ne  di pro do tto /pro ces s o / 
o rganizza tiva: inves timenti inclus i ne ll'elenco  
(ca ta lo go ) delle  inno vazio ni e labo ra to  s ulla  
bas e  de lle  Mis . 124 del P SR 2007/2013 o  a lla  
mis ura  16.2 de l P SR 2014/2020.

5 5

Obie ttivi tras ve rs a li de llo  s viluppo  rurale : 
maggio re  impa tto  po s itivo  s ull'ambiente  e  
s ul c lima .

19.2.4.1.1. C

Interventi che prevedo no  ricadute  po s itive  s ul 
c lima  e  s ull'ambiente  ed in pa rtico la re  que lli 
re lativi a lle  s eguenti tipo lo gie  di inte rvento : a ) 
inves timenti che  riduco no  l'impiego  di pro do tti 
di s intes i; b) inves timenti che  miglio rano  il 
tra ttamento  e  lo  s to ccaggio  de i s o tto pro do tti 
e  reflui, de i rifiuti e  de l le tame; c) inves timenti 
che miglio rano  l'e ffic ienza  ne ll'impiego  di 
fe rtilizzanti; d) inves timentio  in acquis to  di 
macchina ri vo lti a lla  riduzio ne  de ll'e ro s io ne  de l 
s uo lo .

20 20

19.2.4.1.1. Da P ro ge tti che prevedo no  inte rventi ne l s e tto re  
zo o tecnico .

15

19.2.4.1.1. Db P ro ge tti che prevedo no  pro duzio ni di granaglie  
des tina te  a ll’a limentazio ne  umana .

11

19.2.4.1.1. Dc P ro ge tti che prevedo no  pro duzio ni di frutta  a  
gus c io .

10

19.2.4.1.1. Dd P ro ge tti che, ne ll’ambito  de i va ri co mparti 
pro duttivi, ris po ndo no  a  prio rità  di inte rvento  
s pec ifiche  in co e renza  co n le  indicazio ni 
ripo rta te  de ll’ana lis i SWOT.

10 10

Ades io ne  ad Organizzazio ne  di P ro dutto ri. 19.2.4.1.1. E Aziende  aderenti ad Organizzazio ni di 
pro dutto ri e  lo ro  as s o c iazio ni rico no s ciute  
co me  de finito  da ll’a rt. 152 de l Reg. (UE) n. 
1308/2013 e  rico no s c iuta  da ll’auto rità  
co mpe tente .

4 4

Inves timenti in aziende  che  aderis co no  a  
s is temi di qua lità  rico no s c iuta .

19.2.4.1.1. F Aziende  che  aderis co no  a  s is temi di qua lità  
rico no s c iuta. 10 10

Inves timenti che  miglio rano  le  co ndizio ni di 
s icurezza  del lavo ro .

19.2.4.1.1. G Aziende  che  aderis co no  a  s is temi di ges tio ne  
ce rtifica ti s ulla  s icurezza . 10 10

Gio vani agrico lto ri. 19.2.4.1.1. H Agrico lto ri attivo  co n e tà  co mpres a  tra 18 e  40 
anni 11 11

100 100
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35

P unte g g io  m a s s im o  o t te n ib ile

P unte g g io  m in im o  (*)  = 2 5  da  o tte ne re  c o n  a lm e no  2  c rite ri.

C A S I D I EX-A EQUO: In cas o  di pa rità  di punteggio  s i te rrà  co nto  de ll'età  de ll'agrico lto re o  de l rappres entante  lega le  de lla  s o c ie tà  agrico la  co n pre fe renza  a i s o gge tti più 
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Obie ttivi tras ve rs a li de llo  s viluppo  rurale : 
inves timenti che  intro duco no  inno vazio ni 
di pro ces s o  o  di pro do tto .

30
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P ro ge tti re la tivi a i s eguenti pro duttivi 
co mparti
**: zo o tecnico , frutta a  gus c io . Ne ll’ambito  
di cia s cun co mparto  pro duttivo  regio na le , 
s a ranno  a ttribuite  prio rità  s pec ifiche  in 
co e renza  co n le  indicazio ni 
pro grammatiche  ripo rta te   nell’ana lis i 
SWOT e  nella  s tra tegia . Ta li prio rità , 
dis tinte  pe r c ia s cun co mparto , s o no  
riepilo ga te  ne lla  tabella  ripo rta ta  in fo ndo  
a lpa ragra fo .
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25
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  Tipologia di operazione 19.2.4.2.1. Investimenti nelle imprese agroalimentari (approccio singolo, di sistema e innovazione del PEI) 
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P ro getti integra ti e  pe r que lli che s i 
ins eris c o no  a ll’interno  di filiere  
o rganizzate

19.2.4.2.1.A P ro getti ins e riti in "Filiere  o rganizzate" pe r 
l'integrazio ne lungo  la  filiera . 10 10 10

19.2.4.2.1.Ba

Co ntra tti di fo rnitura/acquis to  del pro do tto  
nel medio  perio do  o  c erte zza del 
c o nferimento . La prio rità  viene  attribuita  
s e , a l mo mento  della  pres entazio ne  de lla  
do manda di s o s tegno , vengo no  pres e ntati 
c o ntratti di fo rnitura /a cquis to  per a lme no  
due anni a  de co rrere  dalla  realizzazio ne del 
pro getto  s tipula ti s eco ndo  le  no rmative 
vige nti o  nel ca s o  in cui il co nferime nto  s ia  
e ffettuato  da gli s te s s i s o ci.

12

19.2.4.2.1.Bb Co ntra tti di a cquis to  s tipula ti c o n OP  
rico no s c iute  co me definiti dall’art. 152 del 
Reg. (UE) n. 1308/2013.

10

19.2.4.2.1.Bc S ic urezza s ul lavo ro . Il punteggio  viene  
a ttribuito  ne l cas o  in cui s ia  dimo s trato  che  
l'o perazio ne garantis ca s tanda rd di 
s icure zza c he vada no  o ltre  la  no rmativa 
vige nte .

3

Ce rtificazio ni di pro c es s o /pro do tto  o  
energe tiche 19.2.4.2.1.D

Aziende  che dis po ngo no  di certific azio ne  
di pro ce s s o /pro do tto  o  energetic he per la  
tracc iabilità  dei pro do tti. 4 4

P ro getti dedicati a l c o ns o lida mento  e  
allo  s viluppo  di pro duzio ni di qua lità 19.2.4.2.1.E

P ro getti dedicati a l co ns o lidame nto  e  allo  
s viluppo  di pro duzio ni di qualità . La  prio rità  
è  a ttribuita  nel ca s o  in cui la  preva lenza, in 
termini qua ntita tivi, de l pro do tto  a grico lo  di 
bas e co nferito  s ia  o tte nuta  nell'ambito  di 
un S is te ma di Qualità  R ico no s c iuta .

7 7

19.2.4.2.1.Fa P ro getti c he prevedo no  interventi per la  
tras fo rma zio ne/ c o mmercializzazio ne di 
pro do tti ne l s etto re  zo o te cnico .

10

19.2.4.2.1.Fb

P ro getti c he prevedo no  interventi per la  
tras fo rma zio ne/ c o mmercializzazio ne di 
pro do tti ne l s etto re  pro duzio ni di granaglie  
des tinate  a ll’a limentazio ne  uma na.

10

19.2.4.2.1.Fc

P ro getti c he prevedo no  interventi per la  
tras fo rma zio ne/ c o mmercializzazio ne di 
pro do tti ne l s etto re  della  frutta  a  gus c io . 7

19.2.4.2.1.Fd P rio rità  s pec ific he individua te  a  livello  di 
c ias cun s etto re/ co mparto  c o erenti c o n le  
indicazio ni dell’ana lis i SWOT.

20 20

19.2.4.2.1.Ga

Acquis izio ne  de lla  pre valenza del pro do tto  
a grico lo  da tras fo rma re  ne l ra ggio  di 70 Km 
di dis ta nza. La  prio rità  viene attribuita  s e  la  
pre valenza del pro do tto  agrico lo  da  
tras fo rma re  pro vie ne da co ntratti di 
c o nferimento  s tipula ti c o n pro dutto ri di 
bas e il c ui centro  aziendale  ric ade a  
dis tanza di 70 Km dall'impianto  di 
tras fo rma zio ne (riduzio ne  di CO2).

9

19.2.4.2.1.Gb

Interventi c he prevedo no  ricadute  po s itive  
s ul c lima e  s ull'ambiente . La  prio rità  è  
a ttribuita  in relazio ne alla  tipo lo gia  
dell'intervento  finanziato  che  do vrà ave re  
ricadute  po s itive s ull'ambiente  tra  i quali: 
riduzio ne  de i co ns umi energetic i, riduzio ne  
dei co ms umi di a cqua , utilizzo  di imballaggi 
bio degradibili.

5

19.2.4.2.1.Ha

Inno vazio ne di  
pro do tto /pro ces s o /o rganizzativa :   
inve s timenti in 
ma cchinari/a ttrezzature/impia nti breve ttate  
nei tre  anni prece denti la  pubblic azio ne  de l 
bando .

5

19.2.4.2.1.Hb

Inno vazio ne di 
pro do tto /pro ces s o /o rganizzativa :   
inve s timenti inclus i nell'e lenco  (catalo go ) 
delle  inno va zio ni e labo ra to  s ulla  bas e  delle  
M is . 124 de l P S R 2007/2013 o  alla  mis ura 
16.2 del P SR 2014/2020.

5

100 100
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Ga ra nzie  o ggettive di po s itiva ricaduta  dei 
bene fici de ll’inve s timento  s ui pro dutto ri 
agric o li di bas e, tenendo  co nto  di 
indica to ri/parame nti o ggettivi e  valutabili 
quali la  ce rtezza  de i co nfe rimenti/a cquis ti 
e  il tra s ferimento  del valo re aggiunto  e  
dimo s trazio ne che  il pro ge tto  co mpo rti 
valutabili ed o ggettivi vantaggi 
o cc upazio nali

25

36
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L
I P ro getti re lativi a i s e guenti c o mpa rti 

pro duttivi: zo o tec nic o , o rto fruttic o lo , 
vitivinico lo  e  o livic o lo . Nell’ambito  di 
c ia s cun co mparto  pro duttivo  regio nale , 
s aranno  attribuite  prio rità  s pe cifiche in 
co e re nza co n le  indicazio ni 
pro gramma tiche  ripo rtate  nell’analis i 
SWOT e nella  s trategia  dello  
s viluppo lo c ale

10

30

P un te g g io  m a s s im o  o t te n ib ile

PUNTEGGIO  MINIMO  (*) : 25 punti da ottenere sommando almeno n. 2 criteri di se lez ione
(*) Per il calcolo del punteggio minimo non può essere utilizzato il criterio 19.2.4.2.1.A relativo a progetti inseriti in "Filiere organizzate".
CASI DI EX-AEQ UO: In caso di parità di punteggio si terrà conto dell'età del benefeciario o del rappresentante legale della società agricola con 
preferenza ai soggetti più giovani
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Maggio re  impatto  po s itivo  s ull'ambiente  
e  s ul c lima 14

24

Intro duzio ni di o gge ttive inno va zio ni 
te cno lo 10
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   Tipologia di operazione 19.2.4.4.1. Creazione, ripristino e riqualificazione aree naturali per biodiversità, di sistem. agr. e di opere e manufatti di interesse paesaggistico e naturalistico. 
 

 
 
 
 
  

T
IP
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D
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PR
IO

R
IT

A
'

P R IN C IP IO C O D IC E C R IT ER I
P UN T EG GIO 

P E R  
C R ITER IO

P UN TE GG I O  
M A S S IM O 

P ER  G R UP P I 
D I C R ITER I

P UN TEG G IO  
M A S S IM O  

P ER  
T IP OLO G IA  D I 

P R IOR IT A '

19.2.4.4.1.Aa
Inte rventi lo ca lizza ti ne lle  a ree  qua lifica te  co m e 
SIC  e  ZP S 10

19.2.4.4.1.Ab

Inte rventi lo ca lizza ti in te rrito ri co n pres enza  di 
habita t o  di s pec ie  tute la te  a i s ens i de lle  dire ttiva  
Habita t e  Dire ttiva  “Ucce lli o  lo ca lizza ti in zo ne  
co s tie re  co n maggio r trans ito  di m igra to ri". P er le  
zo ne  co n pres enza  di habita t o  di s pec ie  tute la te  a i 
s ens i de lle  dire ttiva  Habita t e  Dire ttiva  “Ucce lli o  
lo ca lizza ti in zo ne  co s tie re  co n m aggio r trans ito  di 
migra to ri" s i fa  rife rimento  a lla  Dire ttiva 
Co m unita ria  2009/147/CE, Legge  n. 394/91 a rt. 3 e  
Legge  R egio na le  n.29 de l 6 Otto bre  1997.

10

Favo rire  la  permanenza  s ul te rrito rio  
di rea ltà  agrico le  eco no miche  eco - 
s o s tenibili.

19.2.4.4.1.B

Sis tem a di ges tio ne  am bienta le : Im pres e  agrico le  
che  aderis co no  a  s is tem a di ges tio ne  am bienta le  
(EMAS, P EF C, ISO 14001/04 o  a ltri rico no s c iuti) 
a lla  da ta  di pres entazio ne  de lla  do m anda .

25 25

Favo rire  un’arm o nio s a  co es is tenza  
tra  la  fauna  s e lva tica e  la  m atrice  
agrico la .

19.2.4.4.1.C
Inte rventi per la  prevenzio ne  de i danni da  fauna  
s e lva tica .

45 45
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Incentivare  lo  s viluppo  
l’amm o dernamento  e  l’inno vazio ne  
de l s e tto re  agrico lo .

19.2.4.4.1.D
Gio vani agrico lto ri: agrico lto ri co n e tà  co m pres a  
tra  18 e  40 anni. 10 10 10

100 100
Punteggio minimo: 20 da ottenere con almeno 2 criterI

CASI DI EX-AEQUO: In caso di parità di punteggio si terrà conto dell'ordine cronologico della presentazione della domanda di sostegno
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70

Favo rire  la  c res c ita  s o c io -eco no mica  
e  increm entare  la  co m petitività  de lle  
rea ltà  agrico le .

20 20
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 MISURA 6 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) Tipologia di operazione 19.2.6.2.1. Aiuti all’avviamento aziendale di attività non agricole in aree rurali.  

   

T
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P R IN C IP I C OD IC E C R ITER I
P UN TEGG I 

O P ER  
C R ITER IO

P UN TE GGI O 
M A S S IM O P ER  

GR UP P I D I 
C R ITER I

P UN TEG GIO  
M A S S IM O 

P ER  
TIP OLOGIA  D I 

P R IOR ITA '
19.2.6.2.1.Aa Inves timenti che  intro duco no  inno vazio ne di 

pro do tto /pro ces s o /o rganizzativa : inves timenti 
in m acchina ri/a ttrezza ture /im pianti breve tta te  
nei c inque anni precedenti la  pubblicazio ne de l 
bando

10

19.2.6.2.1.Ab Inves timenti che  intro duco no  inno vazio ne di 
pro do tto /pro ces s o /o rganizzazio ne : 
inves timenti il cui impo rto  è  preva lentemente  
des tina to  ad a ttività  pe r l'e ro gazio ne di s e rvizi 
TIC (tecno lo gie  de ll'info rmazio ne  e  de lla  
co municazio ne ) o  che utilizzano  pro ces s i ad 
a lto  co ntenuto  TIC qua li i s e rvizi o n-line  o  
co munque  bas ati s ull'info rma tica  e  le  
te leco municazio ni.

20

Inves tim enti de l P iano  di 
Sviluppo  Azienda le  is pirati a 
c rite ri di s o s tenibilità  
ene rge tica  e  am bienta le  - 
Ricadute  po s itive  
s ull'ambiente .

19.2.6.2.1.B

Inte rventi che  co mpo rtano  ricadute  po s itive 
s ul c lima  e  s ull'am biente  tra  cui que lli re lativi 
a lle  s eguenti tipo lo gie  di inte rvento  ris pe tto  
a lle  s o luzio ni o rdina rie: a ) riduzio ne  dei 
co ns umi energetic i; b) riduzio ne dell'impiego  di 
pro do tti inquinanti c )riduzio ne  de ll'emis s io ne  di 
CO2

20 20

P ro getti s u temi s o c ia li. 19.2.6.2.1.C

Inves timenti rea lizza ti da  im pres e  che  e ro gano
s ervizi a s s is tenzia li, educa tivi, fo rm ativi, di 
inc lus io ne  s o cia le  pe r s o gge tti debo li e  
appa rtenenti a  ca tego rie  s vantaggia te a  ris chio  
di m argina lizzazio ne .

20 20

19.2.6.2.1.Da

P o s s es s o  di qua lifica  pro fes s io nale s upe rio re  
a  quella  minima  richie s ta  pe r es e rc ita re  
l'a ttività  ed ine rente l'a ttività  medes ima : co rs o  
pro fes s io na le  regio na le.

2

19.2.6.2.1.Db

P o s s es s o  di qua lifica  pro fes s io nale s upe rio re  
a  quella  minima  richie s ta  pe r es e rc ita re  
l'a ttività  ed ine rente l'a ttività  medes ima : 
diplo ma  di ma turità.

3

19.2.6.4.1.Dc
P o s s es s o  di qua lifica  pro fes s io nale s upe rio re  
a  quella  minima  richie s ta  pe r es e rc ita re  
l'a ttività  ed ine rente l'a ttività  medes ima : laurea .

10

19.2.6.21.Ea In po s s es s o  di s ta to  di dis o ccupazio ne da 
meno  di un anno .

10

19.2.6.2.1.Eb In po s s es s o  di s ta to  di dis o ccupazio ne da 
a lmeno  un anno .

15

19.2.6.2.1.Ec In po s s es s o  di s ta to  di dis o ccupazio ne da 
o ltre  due  anni.

20

19.2.6.2.1.Fa Impres a  avvia ta  da  agrico lto re 5

19.2.6.2.1.Fb Impres a  avvia ta  da  co adiuvante . 10
10 0 10 0Punteggio massim ottenibile

**Nel caso di persone giuridiche lo stato di disoccupazione è riferito al titolare. Per la società, il requisito deve essere rispet tato da almeno il 
30% dei soci e in caso di più soci disoccupati
PUNTEGGIO MINIMO: 20 punti da conseguirsi con almeno due criteri.

CASI DI EX-EQUO: A parità di punti sarà data priorità in base all'età del richiedente.
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Inves timenti che  
intro duco no  inno vazio ni di 

pro ces s o  o  di pro do tto .
20
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So ggetti co n qualifiche  
pro fes s io na li adegua te  
a ll'a ttività da avvia re.

10

40

Dis o ccupati ** 20

Im pres a avvia ta  da 
agrico lto re o  co adiuvante 10
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  Tipologia di operazione 19.2.6.4.1. Diversificazione delle attività agricole.  

      

T
IP
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D
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PR
IO
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A
'

P R IN C IP IO C OD IC E C R ITER I
P UN TEGGIO 

P ER  
C R ITER IO

P UN TEGGIO 
M A S S IM O 

P ER  GR UP P I 
D I C R ITER I

P UN TEGGIO 
M A S S IM O 

P ER  
TIP OLOGIA  

D I P R IOR ITA '

Imprendito re  Agric o lo  
P ro fes s io na le  IAP

19.2.6.4.1.A Impre ndito re  Agric o lo  P ro fe s s io na le  a i s ens i del 
D.lgs . 99/2004 e s s . mm. e ii 40 40

Inves timenti in a zie nde  c he  
a deris c o no  a  s is te mi di qualità  
ric o no s c iuta

19.2.6.4.1.B Aziende c he aderis co no  a s is te mi di qualià  
rico no s c iuta 8 8

Gio vani agric o lto ri 19.2.6.4.1.C Agric o lto ri attivi co n età co mpre s a  tra  18 e  40 
a nni 9 9

19.2.6.4.1.Da
Impre s e c o n una  dimens io ne  e co no mica  
e s pre s s a  in termini di P ro duzio ne  S ta nda rd 
rica dente  in c la s s e  VI (da  25.000 a 50.000 e uro )

6

19.2.6.4.1.Db

Impre s e c o n una  dimens io ne  e co no mica  
e s pre s s a  in termini di P ro duzio ne  S ta nda rd 
rica dente  in c la s s e  VII (da  50.000 a 100.000 euro )

2

19.2.6.4.1.Ea Inves time nti co n un e le va to  livello  di 
s o s tenibilità finanziaria  - SCAGLIONE 1

5

19.2.6.4.1.Eb Inves time nti co n un e le va to  livello  di 
s o s tenibilità finanziaria  - SCAGLIONE 2

8

19.2.6.4.1.Ec Inves time nti co n un e le va to  livello  di 
s o s tenibilità finanziaria  - SCAGLIONE 3

10

P ro ge tti che  pre ve do no  attività e  
interve nti tes i a ll’inclus io ne  s o ciale  
di s o gge tti s va ntaggia ti 19.2.6.4.1.F

Inte rve nti re a lizza ti ne ll'ambito  de lla  "Agrico ltura 
s o cia le " s e co ndo  la Le gge  18 a go s to  2015, n. 141 - 
Dis po s izio ni in materia  di a gric o ltura  s o c ia le 15 15

Inves timenti is pira ti a  c riteri di 
s o s tenibilità  ene rgetic a e  a mbienta li

19.2.6.4.1.G

Inves time nti che preve do no  ric adute  po s itive  s ul 
c lima  e  l'a mbie nte tra  c ui inte rvento  in ma te ria di: 
a ) a c quis to  di a ttre zzature di cla s s e  e ne rge tic a a 
mino r impa tto  ambie ntale; b) utilizzo  di materia li 
da co s truzio ne  e co c o mpa tibili; c ) utilizzo  di 
ma te ria li da  c o s truzio ne pe r il miglio rame nto  
dell'e fficienza  termica ; d) ac quis to  di attre zza ture  
vo lte  a l miglio rame nto  de ll'effic ie nza  te rmic a . S i 
a pplica  il principio  de lla  pre va le nza ec o no mic a 
(51%) dell'inve s time nto  re a lizza to  ris pe tto  a l 
c o s to  to ta le de ll'inve s time nto  ammis s ibile .

12 12
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de ll'impres a 6

16

P ro ge tto  c he c o mpo rti va lutabili 
va ntaggi o cc upa zio na li

10
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27

P unte g g io  m a s s im O o t te n ib ile

P UN TEGGIO M IN IM O: 2 0  punti (da  o t te ne re  s o m m a ndo  a lm e no  n . 2  c rite ri d i s e le z io ne )

C A S I D I EX- A EQUO: In ca s o  di pa rità di punte ggio  s i terrà  c o nto  dell'e tà  dell'a gric o lto re  o  del ra ppre s e nta nte lega le  de lla s o cietà a gric o la  co n pre fe re nza ai s o gge tti più 
gio vani
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  MISURA 7 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) Tipologia di operazione 19.2.7.5.1. Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, informazione turistica e infrastrutture turistiche su piccola scala 

     

T
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'

P R IN C IP IO C OD IC E C R ITER I
P UN TEGG IO  P ER  

C R ITER IO

P UN TEGG IO  
M A S S IM O 

P ER  GR UP P I 
D I C R ITER I

P UN TEG GIO 
M A S S IM O 

P ER  
TIP O LOG IA  D I 

P R IOR ITA '

19.2.7.5.1.Aa L'intervento  - pro po s to  da  uno  o  più 
Enti - ricade  a lm eno  parzia lmente  in 
un'a rea  na tura le  pro te tta  (parchi, 
ris erve  e  m o numenti na tura li)

10

19.2.7.5.1.Ab L'intervento  - pro po s to  da  uno  o  più 
Enti - ricade  a lm eno  parzia lmente  in 
zo ne  ZP S, SIC  o  ZSC 10

19.2.7.5.1.Ba Inteventi che  co invo lgo no  1 Co mune
10

19.2.7.5.1.Bb Inteventi che  co invo lgo no  da  2 a  3 
Co muni

15

19.2.7.5.1.Bc Interventi che  co invo lgo no  a lm eno  4 
Co muni

20

PR
IO

R
IT

A
' R

E
L

A
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I A

 
R
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E
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C

IA
R

IO

Unio ni di Co m uni o  lo ro  
as s o c iazio ni, Co munità  
Mo nta ne

19.2.7.5.1.C
Interventi rea lizza ti da  Unio ni di 
Co muni o  lo ro  a s s o c iazio ni, 
Co munità  Mo ntane

20 20 20

Attivazio ne  a ll’interno  di un 
pro getto  pubblico  integra to

19.2.7.5.1.D Attivazio ne  a ll’interno  di un pro getto  
pubblic o  integra to 10 10

Grado  di co nnes s io ne  co n 
l'o fferta  turis tica  te rrito ria le

19.2.7.5.1.E Co nnes s io ne  co n l'o fferta  turis tic a  
te rrito ria le 30 30

Interve nti s u s trutture  già  
es is tenti e  o peranti adibite  
a ll'e ro gazio ne  di s ervizi 
ric rea tivo /turis tico

19.2.7.5.1.F

Interventi s u s trutture  già  es is tenti ed 
o peranti adibite  a ll'e ro ga zio ne  di 
s ervizi  ric rea tivo /turis tic o 10 10

100 100
P UN TEGG IO  M IN IM O: 2 0  punt i ( da  o tte ne re  s o m m a ndo  a lm e no  n .  2  c rite ri d i s e le z io ne )

C A S I D I EX-A EQ UO: In cas o  di parità  di punteggio  avrà  tito lo  di preferenza  il pro getto  di m ino r im po rto  finanzia bile .

PR
IO

R
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A
 D

I 
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E
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T
O

50

P unte g g io  m a s s im o  o tt e n ib ile

PR
IO

R
IT

A
  T

E
R

R
IT

O
R

IA
L

I

Interve nti rica denti in a ree  
na tura li pro te tte  qua li parchi 
ris erve  e  mo num enti na tura li e  in 
zo ne  ZP S, SIC  e  ZSC

10

30

Interve nti che  co invo lgo no  il 
maggio r num ero  di te rrito ri 
co munali, ne lla  lo gica  
de ll'integra zio ne

20



75 

 

 

  Tipologia di operazione 19.2.7.6.1. Studi e investimenti finalizzati alla tutela dell'ambiente e del patrimonio culturale e alla conservazione della biodiversità  
T

IP
O

L
O

G
IA

 D
I 

PR
IO

R
IT

A
' 

PRINCIPIO CODICE CRITERI PUNTEGGIO 
PER CRITERIO 

PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PER GRUPPI 
DI CRITERI 

PUNTEGGIO 
MASSIMO PER 
TIPOLOGIA DI 

PRIORITA' 

PR
IO

R
IT

A
 T

E
R

R
IT

O
R

IA
L

I 

Interventi ricadenti in 
aree naturali protette 
quali parchi riserve e 

monumenti naturali e in 
zone ZPS, SIC e ZSC 

19.2.7.6.1.Aa 

L'intervento - proposto da uno o più Enti - 
ricade almeno parzialmente in un'area 
naturale protetta (parchi, riserve e 
monumenti naturali) 

10 

15 

20 19.2.7.6.1.Ab 

L'intervento - proposto da uno o più Enti - 
ricade almeno parzialmente in zone ZPS, 
SIC o ZSC 15 

19.2.7.6.1. I 

Studi finalizzati ad acquisire dati per 
all’aggiornamento e l’implementazione 
delle conoscenze sulla biodiversità e sul 
patrimonio culturale dell’area 

5 5 

PR
IO

R
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A
' R

E
L

A
T

IV
I A

 
R

E
Q

U
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E
L

 
B

E
N

E
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C
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R
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 Interventi che 
coinvolgono il maggior 
numero di territori 
comunali, nella logica 
dell'integrazione 

19.2.7.6.1.Ba Interventi che coinvolgono 1 Comune 10 

20 

50 

19.2.7.6.1.Bb Interventi che coinvolgono da 2 a 3 Comuni 15 

19.2.7.6.1.Bc Interventi che coinvolgono oltre i 4 Comuni 20 

Unioni di Comuni o loro 
associazioni, Comunità 
Montane 19.2.7.6.1.C Interventi realizzati da Unioni di Comuni o 

loro associazioni, Comunità Montane 30 30 

PR
IO

R
IT

A
’ D

I I
N

T
E

R
V

E
N

T
O

 Attivazione all’interno di 
un progetto pubblico 
integrato 19.2.7.5.1.D 

Attivazione all’interno di un progetto 
pubblico integrato 10 

20 

30 

Grado di connessione 
con l'offerta turistica 
territoriale 19.2.7.6.1.D 

Connessione con l'offerta turistica 
territoriale 

20 

Interventi su strutture già 
esistenti e operanti 
adibite all'erogazione di 
servizi ricreativo/ 
turistico 

19.2.7.6.1.F 

Interventi su strutture già esistenti ed 
operanti adibite all'erogazione di servizi 
ricreativo/turistico 10 10 

Punteggio massimo ottenibile 100 100 

PUNTEGGIO MINIMO: 20 punti (da ottenere sommando almeno n. 2 criteri di selezione) 

CASI DI EX-AEQUO: In caso di parità di punteggio avrà titolo di preferenza il progetto di minor importo finanziabile.   
 


